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Non esiste concetto nel nostro spirito che non sia prima dato dai sensi
(Aristotele)

SABRINA PERSECHINO AUTUNNO INVERNO 2014-2015
MATRICE: MODULO, SEGNO, ELEMENTO ISPIRATORE E GENERATORE

Sabrina Persechino sfila ad Alta Roma con la collezione Matrice, nata dallo studio del processo
che genera le grandi Opere architettoniche.

“Modulo, segno ispiratore e generatore: Matrice è un elemento progettuale preso in prestito alla
natura e dal quale si sviluppano forme architettoniche complesse”, spiega Sabrina Persechino.
“Fonte di ispirazione per la mia collezione è stato  il processo compositivo di Frank Lloyd Wright, la
cui idea di tradurre in architettura le forme naturali organiche trova riscontro nel Solomon R.
Guggenheim Museum”.
Così le grandi fasce prospetticamente parallele e ortogonalmente concentriche, che segnano il
percorso espositivo del Guggenheim, sono gli elementi che la stilista-architetto individua come leit-
motiv della prossima collezione autunno-inverno 2014-15.

La struttura a spirale del museo e il fluido alternarsi degli spazi ricordano la conchiglia di un
nautilus1.
La spirale, infatti, è una forma semplice e complessa al tempo stesso: semplice in quanto è
costituita da un unico piano che si ritorce su se stesso; complessa perché suggerisce un percorso
pressoché infinito, senza un inizio e una fine precisi.
Il nautilus si presenta come una grossa conchiglia, già in natura, a sezione di spirale logaritmica
con l'apertura rivolta verso l'alto. Nella spirale logaritmica il raggio cresce ruotando. A mano a

mano che si avvicina al polo, la curva ci si "avvolge" intorno senza mai
raggiungerlo2.

Il “gioco” nel progettare gli abiti è stato quello di inscrivere la figura
umana in un rettangolo aureo, più volte sezionato, e di enfatizzare le
volute della spirale logaritmica laddove la femminilità ha maggiore
espressione nelle linee del corpo.

1 Nel progettare l’edificio Wright si mosse verosimilmente dall'osservazione di una conchiglia (probabilmente proprio quella
del nautilus albino) o, comunque, di un altro organismo naturale di tipo spiraliforme.
2 La spirale logaritmica è inoltre il luogo dei punti che segna la divisione dei lati di rettangoli aurei in sezioni auree. In altre
parole: il rettangolo aureo, in cui una dimensione è la sezione aura dell'altra, ha una proprietà Interessante: se si taglia un
quadrato da un'estremità la figura restante è un rettangolo aureo più piccolo. È possibile, inoltre, continuare a ritagliare
quadrati ottenendo rettangoli aurei sempre più piccoli. I successivi punti che segnano la divisione dei lati in sezioni auree
giacciono su una spirale logaritmica che si avvolge all’infinito verso un polo interno indicato dall’intersezione di opportune
diagonali.



Gli abiti infatti si caratterizzano per fasce materiche, talvolta monocromatiche e convergenti, altre
volte policrome e concentriche. Tuttavia non manca una evoluzione grafica della spirale classica,
aiutati dai layout digitali e dall’osservazione del nautilus sezionato, in cui setti e camere
suggeriscono ampie volute avvolgenti le spalle ed elementi tortili delineanti la longilineità della
figura.

Tra i tessuti utilizzati prevalgono le sete: duchesse, mikado, shantung, cady, chiffon; oltre che pelli
laminate e appositamente conciate e laserate.
La cartella colori si ispira alla conchiglia del nautilus: rosso scuro come le strisce ornamentali del
guscio esterno e madreperla rosata; immancabilmente il classico nero e il candido bianco.
I ritmi composti sulla sequenza di Fibonacci3 hanno come trait d’union le musiche concesse da
Nicola Piovani. La spirale logaritmica è intimamente legata ai numeri di Fibonacci, in cui ogni
termine è dato dalla somma dei due precedenti:1,1,2,3,5,8,....

3 La particolarità tra questi numeri è che il rapporto tra due termini successivi si avvicina molto rapidamente al numero
decimale 0,618:
1:2=0,500
2:3=0,667
3:5=0,6
5:8=0,625
8:13=0,615
...
34:55=0,618
Il numero (√5 -1)/2 irrazionale , di cui 0,618 è una approssimazione, è noto con il nome di numero Aureo, e viene definito
come il rapporto della sezione aurea, o proporzione aurea.



















http://www.mffashion.com/it/archivio/2014/07/12/altaroma-rilancia-tra2028moda-e-cultura



AltaRoma: il nuovo Sarli firmato
Palermo e la couture toscana di
Antonella Rossi
Le altre maison storiche: ci sarà Raffaella Curiel lunedì sera al Santo Spirito in Sassia e Renato Balestra il giorno dopo
nella stessa sede. Due new entry: Rani Zakhem e Peter Langner

Anna Maria Greco - Sab, 12/07/2014 - 18:17

Un nuovo Sarli, che risente della lezione di Armani, e quello che sfila sulla passerella di Palazzo dei Congressi all'Eur, aprendo
la manifestazione di AltaRoma.
Rocco Palermo, lo stilista che ha affiancato per 25 anni il maestro Fausto e rientra nella maison dopo 2 anni nella scuderia Privè
del grande Giorgio, porta una giovane ventata d'innovazione nelle creazioni geometriche tipiche della griffe.
E accanto ai modelli tradizionali dalle linee semplici e i tagli complessi, con le silhouette a spirale, le cappe a cerchio e le volute
candide che illuminano il nero, ecco le svolazzanti mise a grandi righe rosa-nero dal volume «libero» e gli effetti in 3D, le tute
impreziosite da perle e cristalli sotto cappe-paracadute , i corti abitini svasati e i poncho di cavallino.
Con 32 abiti che conciliano tradizione e sperimentazione la maison, ora di Massimo Anselmi, ricomincia. Lo fa con il tocco di
Palermo, 45 anni, friulano di nascita e romano d'adozione come il suo maestro. La sua vuol'essere un'eleganza «naturale, ma
con una seduzione anche un pò sfrontata che ama i contrasti», un elogio alle «eterne ragazze: esili, complesse, simboli di una
bellezza imperfetta ma seducente, che non invecchia mai». In sottofondo canta Jane Birkin, nella sala dalle grandi vetrate del
palazzo razionalista aleggia il tipo Kate Moss.
Rosa make up, fucsia, ciclamino, malva, glicine e beige abbinati al nero, piume e frange a bordare cappe di cachemire e
maniche svasate: le modelle si affacciano alle quattro rampe di scale a zig zag alla fine del defilè che rappresenta un nuovo
inzio di Sarli couture.
Parte così, dopo l'anticipo il giorno prima a Palazzo Chigi del nuovo marchio New Land by Alberto Terranova, la XXV edizione di
Alta Roma che proseguirà fino al 16 luglio nella capitale.
Le maison storiche sono ridotte all'osso: ci sarà Raffaella Curiel lunedì sera al Santo Spirito in Sassia e Renato Balestra il giorno
dopo nella stessa sede, mentre nel suo atelier si terrà domenica sera Be Blue Balestra, con l'omaggio di nuove leve al maestro.
L'appuntamento coinvolgerà, di anno in anno, una scuola di moda diversa per consentire ai ragazzi di mettere in pratica e
acquisire skill tradizionali, dando loro visibilità mentre si affacciano alle professioni della moda.
La maison fiorentina Antonella Rossi, con la giovane creativa Giulia Mori e un team tutto al femminile, sfila alla Pinacoteca del
Tesoriere con una collezione dai colori forti , tagli e lunghezze retrò che fondono colli importanti e particolari ispirati ai ritratti del
Bronzino, con classici capi anni '50.
Tornano anche Antonio Grimaldi, Giada Curti, Luigi Borbone, e Sabrina Persechino. Sono due le new entry nell'haute couture
capitolina: Rani Zakhem e Peter Langner.
E ci sarà mercoledì l'evento «Off Fashion in Rome», sfilata collettiva di stilisti polacchi presso i Giardini dell'Ambasciata del loro
Paese.
Rappresenta questa edizione lo street artist americano Dain, con l'immagine intitolata «If The Shoe Fits».
L'attenzione per la formazione è confermata dalla partecipazione delle scuole: Accademia Koefia, Accademia Costume & Moda,
Ied Roma, Accademia Altieri, Scuola di Moda Ida Ferri , Creazioni di Moda Maria Maiani, Accademia Italiana, Accademia
Nazionale dei Sartori, l'Accademia di Belle Arti di Roma.

http://www.ilgiornale.it/news/altaroma-nuovo-sarli-firmato-palermo-e-couture-toscana-1036918.html





http://www.today.it/donna/sfilata-altaroma-sabrina-persechino.html







http://styleandfashion.blogosfere.it/post/532381/alta-roma-alta-moda-2014-sabrina-persechino-anteprima-di-matrice-la-
collezione-autunno-inverno-2014-2015



Donne, è arrivata Alta Roma. Le modelle a palazzo dal 12 al
16
Quattro giorni di eventi, mostre, progetti speciali e sfilate. In passerella Curiel, Balestra, Sarli, Borbone, Curti, Persichino,
Quaranta, Grimaldi e Taslaq che entrerà nel palazzo Onu. IL CALENDARIO
Mercoledì, 9 luglio 2014 - 18:09:00

E’ un calendario ricco di eventi, mostre, progetti speciali e sfilate quello presentato da Alta Roma per
la sua XXV edizione. La maggior parte delle sfilate si svolgeranno come di consueto nel Complesso
Monumentale S. Spirito in Sassia dal 12 al 16 luglio e vedranno la presenza delle maison storiche
Curiel Couture e Renato Balestra. Apre l Maison Sarli al Palazzo dei Congressi dell’Eur, seguita da Luigi
Borbone, Antonella Rossi, Sabrina Persechino e Giada Curti con una collezione dal nome esotico, Shukran,
ispirata all’Oriente. Due le new entry dell’Haute Couture capitolina, Rani Zakhem e Peter Langner. Domenica
spazio alla creatività dell’Accademia Nazionale dei Sartori, a Fabio Quaranta e ad Antonio Grimaldi che
aprirà le porte del suo atelier a Palazzo Besso, dimora storica di Largo Argentina per presentare una
collezione dedicata all’arte. In questa suggestiva cornice, otto abiti della preziosa Capsule Collection, che si
distingue per la ricchezza delle lavorazioni, saliranno idealmente l’imponente scalinata del palazzo a
ricordare le antiche cromie dei suoi marmi preziosi da cui Antonio Grimaldi ha tratto ispirazione per i colori,
una sofisticata mescolanza di toni sfumati dal blu polvere al verde malachite, all’avorio. Appuntamento che si
ripeterà anche martedì 15 luglio nella boutique di Via della Vite con un particolare omaggio al colore bianco
attraverso abiti e ricami. Un evento di risonanza internazionale sarà la sfilata di Jamal Taslaq che, per
l’edizione estiva di AltaRomAltaModa 2014, sfilerà eccezionalmente nel Quartiere Generale delle Nazioni
Unite a New York (ore 20:00 locali). Per la prima volta nella storia, la moda Made in Italy farà il suo ingresso
al Palazzo di Vetro. Un’opportunità straordinaria che sottolinea il riconoscimento mondiale del Made in Italy.
La sfilata e le relative immagini saranno visibili sul sito www.altaroma.it da mercoledì 16 luglio. Altaroma e
Bulgari, ancora insieme, questa volta per un progetto volto a sostenere Save the Children, attraverso la
presentazione del volume “Forma/Luce” e una mostra fotografica. Una serata-evento nella quale verranno
presentati una serie di ritratti di Isabella Ferrari scattati dal fotografo Max Cardelli, alternati alle poesie di
Aldo Nove sulla sfera femminile. Il tutto accompagnato dalla testimonianza di Francesco Clemente. Grande
attesa per il 10° appuntamento con “Who Is On Next?”, il progetto di scouting ideato e realizzato da Altaroma
in collaborazione con Vogue Italia per la ricerca e la promozione di giovani creativi del panorama nazionale
ed internazionale e che quest’anno vedrà, con “10th Anniversary Who Is On Next?”, le celebrazioni dei 10
anni dalla sua nascita. Una mostra racconterà la visione creativa dei talenti che, dal primo anno ad oggi,
hanno calcato le catwalk di Altaroma. Per rafforzare ulteriormente lo spazio dedicato alla promozione di
giovani creativi, Altaroma, in collaborazione con Vogue Talents, presenta anche A View On Talents, una
selezione di designer italiani a cura di Sara Maino, Senior Editor di Vogue Italia e Vogue Talents.
Dalle presentazioni delle collezioni in passerella, si passerà all’affascinante atmosfera del Rome Marriott
Grand Hotel Flora, raffinata dimora liberty del 1907, dove andrà in scena la sesta edizione di Room Service.
Il progetto, ideato e curato da Simonetta Gianfelici per Altaroma, che si riconferma come espressione della
tradizione sartoriale e artigianale italiana resa contemporanea attraverso il lavoro di giovani creativi. Ogni
suite si trasformerà in intimi salotti, eleganti atelier e raffinate botteghe, in cui verranno presentate le
preview 2015 di quindici brand, di cui sette romani: Alberto Zambelli, De Couture, Domiaso, F2A, Federica
Berardelli, Flamina Barosini Jewellery, IJO, L.Rousseau, Le Madamadorè, Poshead, Retropose, Voodoo
Jewels e uno spazio speciale sarà dedicato alla creatività dei tre marchi ghanesi Anita Quansah London,
Christie Brown e Mo Saïque. E ancora, in accordo con la vocazione più intima di Altaroma, da sempre
attenta a rispettare e a mantenere vivo il coesistere di tradizione e innovazione, Maglifico continua il viaggio
nella maglieria Made in Italy per presentare le più originali creazioni italiane e internazionali, tutte
rigorosamente prodotte in Italia. Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, nel cuore di Roma, ospiteranno questa
edizione della mostra. Per raccontare la tradizione e la lungimiranza imprenditoriale italiana, Altaroma
ospiterà “Made in Italy. Una Visione Modernista. Johnny Moncada - Gastone Novelli - Achille Perilli”, a cura
di Valentina Moncada, presso il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia. La mostra si propone di mettere in



luce il dialogo tra moda, arte, fotografia e design negli anni della Dolce Vita, mettendo in evidenza l’incontro
unico di queste discipline, dal 1956 al 1965, nella realizzazione dei cataloghi delle collezioni di Luisa
Spagnoli, e l’incredibile sinergia creatasi tra artisti, fotografi e designer, tra i più all’avanguardia dell’epoca. In
particolare, la rassegna approfondirà la collaborazione straordinaria tra la stilista, nipote omonima della
capostipite che al tempo aveva preso in mano la direzione artistica della maison Luisa Spagnoli, il fotografo
di moda Johnny Moncada e gli artisti Gastone Novelli e Achille Perilli. Rientra nell’ambito del privilegiato
connubio tra arte, moda, design e musica “Black Celebration”. Il progetto espositivo, ideato e curato da
Nunzia Garoffolo, nasce dalla volontà di celebrare il nero. Una suggestiva rassegna di moda, alta moda e
demi-couture, abiti, accessori e gioielli che parlano di eleganza, unicità e sartorialità Made in Italy, creati da
celebri couturier e rinomati creativi. Riprende forma ed evolve il progetto “Be Blue Be Balestra”, omaggio a
uno dei maestri dell’alta moda italiana in connubio questa volta con l’Accademia di Costume e Moda di
Roma. Altaroma conferma ancora una volta il suo impegno nel sostenere e promuovere la formazione:
sfileranno sulle passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, lo IED Roma,
l’Accademia Altieri, la Scuola di Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni di Moda Maria Maiani,
l’Accademia Italiana, l’Accademia Nazionale dei Sartori, l’Accademia di Belle Arti di Roma. In aggiunta,
l’evento Off Fashion in Rome, sfilata collettiva di stilisti polacchi presso i Giardini dell’Ambasciata della
Polonia.
Tra video preview, talk, conferenze, sempre più numerosi e interessanti gli eventi collaterali a
testimoniare che la settimana di AltaRomAltaModa viene vissuta come ulteriore occasione di
promozione.
AltaRomAltaModa si afferma, in questa XXV edizione, come un contenitore che celebra la creatività a 360
gradi consolidando il ruolo di Roma come piattaforma di eccellenza tra le più autorevoli a livello
internazionale.

http://www.affaritaliani.it/roma/donne-arrivata-alta-roma-le-modelle-a-palazzo-dal-12-al-16-09072014.html



Si accendono i riflettori su 'AltaRomAltaModa'
Animerà la Capitale da domani al 16 luglio

Roma, 11 lug. (Labitalia) - Tra sfilate, inaugurazioni, mostre, anteprime e progetti speciali, si accendono i riflettori su
AltaRomAltaModa, che animerà la Capitale da domani al 16 luglio. Protagonista l’eccellenza di un
sistema, quello della moda, che partecipa attivamente allo sviluppo culturale, produttivo ed economico
della città e del Paese. “AltaRomAltaModa si afferma, in questa XXV edizione, come un contenitore
che celebra la creatività a 360 gradi - sottolinea una nota di Altaroma - consolidando il ruolo di Roma
come piattaforma di eccellenza tra le più autorevoli a livello internazionale e promuovendo
un’interpretazione contemporanea del concetto di haute couture, intesa come trasposizione di un
passato glorioso che si trasforma in desiderio di libera espressione e personalizzazione, privilegiando
un concetto di creatività genuina in un contesto scevro da schemi standardizzati. Una manifestazione
che è cresciuta in questi anni grazie al determinante supporto dei soci di Altaroma, in primo luogo la

Camera di commercio di Roma e poi Roma Capitale, Regione Lazio e Provincia di Roma”. Le maison storiche Curiel Couture,
Renato Balestra e Sarli Couture confermano la loro presenza nel calendario di Altaroma per questo luglio 2014. E, oltre ai nomi
consolidati dell’alta moda italiana, tornano con il loro A/I 2014-2015 Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone, e Sabrina
Persechino. Due le new entry nell’haute couture capitolina: Rani Zakhem e Peter Langner. Torna inoltre Antonio Grimaldi Haute
Couture con la presentazione di una esclusiva capsule collection. La manifestazione avrà luogo, come di consueto, nel
Complesso monumentale S. Spirito in Sassia e si svilupperà anche attraverso altre location, come Palazzo Braschi, gli Horti
Sallustiani, Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia. E uno spazio ultracontemporaneo a
Trastevere, tra l’Orto Botanico, il Tevere e il Gianicolo che aprirà in anteprima solo per A.I. e Altaroma. “Accogliere a Roma, nei
suoi luoghi più emblematici, le maison della tradizione e il frutto della creatività emergente, dell’innovazione e di realtà
imprenditoriali che animano il fashion system italiano e internazionale, è una grande opportunità che anno dopo anno rende la
nostra città sempre più interessante a livello mondiale. Gli eventi ospitati in queste sedi saranno fruibili dal pubblico nei giorni e
nei mesi successivi alla manifestazione”, sottolinea una nota di Altaroma.L’artista chiamato a rappresentare questa XXV
edizione è Dain con l’immagine intitolata ‘If The Shoe Fits’. Altaroma porta così, per la prima volta in Italia, uno ‘special project’
dello street artist americano con l’esposizione 'Dain | Tribute to Rome'. “Un segno importante - sottolinea una nota - che mette
in evidenza l’attenzione della città di Roma e delle istituzioni nei confronti di un movimento creativo spesso utilizzato per dare
un’altra faccia, non soltanto da un punto di vista artistico ma anche in termini di inclusione sociale, a interi quartieri e a centri
nodali della vita cittadina, in particolare nelle periferie”. Per questa edizione, Altaroma ancora insieme a Bulgari, questa volta
per un progetto volto a sostenere Save the Children, attraverso la presentazione del volume ‘Forma/Luce’, edito da Drago, e
una mostra fotografica. Per raccontare la tradizione e la lungimiranza imprenditoriale italiana, Altaroma ospiterà ‘Made in Italy.
Una Visione Modernista. Johnny Moncada - Gastone Novelli - Achille Perilli’. Una mostra, a cura di Valentina Moncada, presso
il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia, che si propone di mettere in luce il dialogo tra moda, arte, fotografia e design negli
anni della Dolce Vita. Poi, in accordo con la vocazione più intima di Altaroma, Maglifico continua il viaggio nella maglieria Made
in Italy, in collaborazione con The Woolmark Company, per presentare le più originali creazioni italiane e internazionali, tutte
rigorosamente prodotte in Italia. Rientra nell’ambito del connubio tra arte, moda, design e musica ‘Black Celebration’, progetto
espositivo, ideato e curato da Nunzia Garoffolo, che nasce dalla volontà di celebrare il colore nero. Prosegue la collaborazione
tra Altaroma e l’International Trade Centre (Itc) Ethical Fashion Initiative presentando, oltre all’affermata italo-haitiana Stella
Jean, una selezione di designer dall’Africa: cinque di nazionalità ghanese e uno special guest proveniente dalla Nigeria. Torna
poi il progetto ‘Be Blue Be Balestra’, omaggio a uno dei maestri dell’alta moda italiana che ha voluto riformulare l’iniziativa
coinvolgendo, questa volta, l’Accademia di Costume e Moda di Roma. Una nuova edizione concepita con l’obiettivo di unire
l’esperienza della casa di Alta Moda Balestra con la nuova generazione di aspiranti designer che hanno appena terminato il loro
percorso formativo. 'Be Blue Be Balestra' sarà un appuntamento che coinvolgerà, di anno in anno, una scuola di moda diversa,
per consentire ai ragazzi di mettere in pratica e acquisire skill tradizionali, dando loro visibilità mentre si affacciano alle
professioni della moda. Altaroma conferma ancora una volta il suo impegno nel sostenere e promuovere la formazione:
sfileranno sulle passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, lo Ied Roma, l’Accademia Altieri, la Scuola di
Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni di Moda Maria Maiani, l’Accademia Italiana, l’Accademia Nazionale dei Sartori,
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AltaRomAltaModa, che animerà la Capitale da domani al 16 luglio. Protagonista l’eccellenza di un
sistema, quello della moda, che partecipa attivamente allo sviluppo culturale, produttivo ed economico
della città e del Paese. “AltaRomAltaModa si afferma, in questa XXV edizione, come un contenitore
che celebra la creatività a 360 gradi - sottolinea una nota di Altaroma - consolidando il ruolo di Roma
come piattaforma di eccellenza tra le più autorevoli a livello internazionale e promuovendo
un’interpretazione contemporanea del concetto di haute couture, intesa come trasposizione di un
passato glorioso che si trasforma in desiderio di libera espressione e personalizzazione, privilegiando
un concetto di creatività genuina in un contesto scevro da schemi standardizzati. Una manifestazione
che è cresciuta in questi anni grazie al determinante supporto dei soci di Altaroma, in primo luogo la

Camera di commercio di Roma e poi Roma Capitale, Regione Lazio e Provincia di Roma”. Le maison storiche Curiel Couture,
Renato Balestra e Sarli Couture confermano la loro presenza nel calendario di Altaroma per questo luglio 2014. E, oltre ai nomi
consolidati dell’alta moda italiana, tornano con il loro A/I 2014-2015 Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone, e Sabrina
Persechino. Due le new entry nell’haute couture capitolina: Rani Zakhem e Peter Langner. Torna inoltre Antonio Grimaldi Haute
Couture con la presentazione di una esclusiva capsule collection. La manifestazione avrà luogo, come di consueto, nel
Complesso monumentale S. Spirito in Sassia e si svilupperà anche attraverso altre location, come Palazzo Braschi, gli Horti
Sallustiani, Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia. E uno spazio ultracontemporaneo a
Trastevere, tra l’Orto Botanico, il Tevere e il Gianicolo che aprirà in anteprima solo per A.I. e Altaroma. “Accogliere a Roma, nei
suoi luoghi più emblematici, le maison della tradizione e il frutto della creatività emergente, dell’innovazione e di realtà
imprenditoriali che animano il fashion system italiano e internazionale, è una grande opportunità che anno dopo anno rende la
nostra città sempre più interessante a livello mondiale. Gli eventi ospitati in queste sedi saranno fruibili dal pubblico nei giorni e
nei mesi successivi alla manifestazione”, sottolinea una nota di Altaroma.L’artista chiamato a rappresentare questa XXV
edizione è Dain con l’immagine intitolata ‘If The Shoe Fits’. Altaroma porta così, per la prima volta in Italia, uno ‘special project’
dello street artist americano con l’esposizione 'Dain | Tribute to Rome'. “Un segno importante - sottolinea una nota - che mette
in evidenza l’attenzione della città di Roma e delle istituzioni nei confronti di un movimento creativo spesso utilizzato per dare
un’altra faccia, non soltanto da un punto di vista artistico ma anche in termini di inclusione sociale, a interi quartieri e a centri
nodali della vita cittadina, in particolare nelle periferie”. Per questa edizione, Altaroma ancora insieme a Bulgari, questa volta
per un progetto volto a sostenere Save the Children, attraverso la presentazione del volume ‘Forma/Luce’, edito da Drago, e
una mostra fotografica. Per raccontare la tradizione e la lungimiranza imprenditoriale italiana, Altaroma ospiterà ‘Made in Italy.
Una Visione Modernista. Johnny Moncada - Gastone Novelli - Achille Perilli’. Una mostra, a cura di Valentina Moncada, presso
il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia, che si propone di mettere in luce il dialogo tra moda, arte, fotografia e design negli
anni della Dolce Vita. Poi, in accordo con la vocazione più intima di Altaroma, Maglifico continua il viaggio nella maglieria Made
in Italy, in collaborazione con The Woolmark Company, per presentare le più originali creazioni italiane e internazionali, tutte
rigorosamente prodotte in Italia. Rientra nell’ambito del connubio tra arte, moda, design e musica ‘Black Celebration’, progetto
espositivo, ideato e curato da Nunzia Garoffolo, che nasce dalla volontà di celebrare il colore nero. Prosegue la collaborazione
tra Altaroma e l’International Trade Centre (Itc) Ethical Fashion Initiative presentando, oltre all’affermata italo-haitiana Stella
Jean, una selezione di designer dall’Africa: cinque di nazionalità ghanese e uno special guest proveniente dalla Nigeria. Torna
poi il progetto ‘Be Blue Be Balestra’, omaggio a uno dei maestri dell’alta moda italiana che ha voluto riformulare l’iniziativa
coinvolgendo, questa volta, l’Accademia di Costume e Moda di Roma. Una nuova edizione concepita con l’obiettivo di unire
l’esperienza della casa di Alta Moda Balestra con la nuova generazione di aspiranti designer che hanno appena terminato il loro
percorso formativo. 'Be Blue Be Balestra' sarà un appuntamento che coinvolgerà, di anno in anno, una scuola di moda diversa,
per consentire ai ragazzi di mettere in pratica e acquisire skill tradizionali, dando loro visibilità mentre si affacciano alle
professioni della moda. Altaroma conferma ancora una volta il suo impegno nel sostenere e promuovere la formazione:
sfileranno sulle passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, lo Ied Roma, l’Accademia Altieri, la Scuola di
Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni di Moda Maria Maiani, l’Accademia Italiana, l’Accademia Nazionale dei Sartori,

Si accendono i riflettori su 'AltaRomAltaModa'
Animerà la Capitale da domani al 16 luglio

Roma, 11 lug. (Labitalia) - Tra sfilate, inaugurazioni, mostre, anteprime e progetti speciali, si accendono i riflettori su
AltaRomAltaModa, che animerà la Capitale da domani al 16 luglio. Protagonista l’eccellenza di un
sistema, quello della moda, che partecipa attivamente allo sviluppo culturale, produttivo ed economico
della città e del Paese. “AltaRomAltaModa si afferma, in questa XXV edizione, come un contenitore
che celebra la creatività a 360 gradi - sottolinea una nota di Altaroma - consolidando il ruolo di Roma
come piattaforma di eccellenza tra le più autorevoli a livello internazionale e promuovendo
un’interpretazione contemporanea del concetto di haute couture, intesa come trasposizione di un
passato glorioso che si trasforma in desiderio di libera espressione e personalizzazione, privilegiando
un concetto di creatività genuina in un contesto scevro da schemi standardizzati. Una manifestazione
che è cresciuta in questi anni grazie al determinante supporto dei soci di Altaroma, in primo luogo la

Camera di commercio di Roma e poi Roma Capitale, Regione Lazio e Provincia di Roma”. Le maison storiche Curiel Couture,
Renato Balestra e Sarli Couture confermano la loro presenza nel calendario di Altaroma per questo luglio 2014. E, oltre ai nomi
consolidati dell’alta moda italiana, tornano con il loro A/I 2014-2015 Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone, e Sabrina
Persechino. Due le new entry nell’haute couture capitolina: Rani Zakhem e Peter Langner. Torna inoltre Antonio Grimaldi Haute
Couture con la presentazione di una esclusiva capsule collection. La manifestazione avrà luogo, come di consueto, nel
Complesso monumentale S. Spirito in Sassia e si svilupperà anche attraverso altre location, come Palazzo Braschi, gli Horti
Sallustiani, Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia. E uno spazio ultracontemporaneo a
Trastevere, tra l’Orto Botanico, il Tevere e il Gianicolo che aprirà in anteprima solo per A.I. e Altaroma. “Accogliere a Roma, nei
suoi luoghi più emblematici, le maison della tradizione e il frutto della creatività emergente, dell’innovazione e di realtà
imprenditoriali che animano il fashion system italiano e internazionale, è una grande opportunità che anno dopo anno rende la
nostra città sempre più interessante a livello mondiale. Gli eventi ospitati in queste sedi saranno fruibili dal pubblico nei giorni e
nei mesi successivi alla manifestazione”, sottolinea una nota di Altaroma.L’artista chiamato a rappresentare questa XXV
edizione è Dain con l’immagine intitolata ‘If The Shoe Fits’. Altaroma porta così, per la prima volta in Italia, uno ‘special project’
dello street artist americano con l’esposizione 'Dain | Tribute to Rome'. “Un segno importante - sottolinea una nota - che mette
in evidenza l’attenzione della città di Roma e delle istituzioni nei confronti di un movimento creativo spesso utilizzato per dare
un’altra faccia, non soltanto da un punto di vista artistico ma anche in termini di inclusione sociale, a interi quartieri e a centri
nodali della vita cittadina, in particolare nelle periferie”. Per questa edizione, Altaroma ancora insieme a Bulgari, questa volta
per un progetto volto a sostenere Save the Children, attraverso la presentazione del volume ‘Forma/Luce’, edito da Drago, e
una mostra fotografica. Per raccontare la tradizione e la lungimiranza imprenditoriale italiana, Altaroma ospiterà ‘Made in Italy.
Una Visione Modernista. Johnny Moncada - Gastone Novelli - Achille Perilli’. Una mostra, a cura di Valentina Moncada, presso
il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia, che si propone di mettere in luce il dialogo tra moda, arte, fotografia e design negli
anni della Dolce Vita. Poi, in accordo con la vocazione più intima di Altaroma, Maglifico continua il viaggio nella maglieria Made
in Italy, in collaborazione con The Woolmark Company, per presentare le più originali creazioni italiane e internazionali, tutte
rigorosamente prodotte in Italia. Rientra nell’ambito del connubio tra arte, moda, design e musica ‘Black Celebration’, progetto
espositivo, ideato e curato da Nunzia Garoffolo, che nasce dalla volontà di celebrare il colore nero. Prosegue la collaborazione
tra Altaroma e l’International Trade Centre (Itc) Ethical Fashion Initiative presentando, oltre all’affermata italo-haitiana Stella
Jean, una selezione di designer dall’Africa: cinque di nazionalità ghanese e uno special guest proveniente dalla Nigeria. Torna
poi il progetto ‘Be Blue Be Balestra’, omaggio a uno dei maestri dell’alta moda italiana che ha voluto riformulare l’iniziativa
coinvolgendo, questa volta, l’Accademia di Costume e Moda di Roma. Una nuova edizione concepita con l’obiettivo di unire
l’esperienza della casa di Alta Moda Balestra con la nuova generazione di aspiranti designer che hanno appena terminato il loro
percorso formativo. 'Be Blue Be Balestra' sarà un appuntamento che coinvolgerà, di anno in anno, una scuola di moda diversa,
per consentire ai ragazzi di mettere in pratica e acquisire skill tradizionali, dando loro visibilità mentre si affacciano alle
professioni della moda. Altaroma conferma ancora una volta il suo impegno nel sostenere e promuovere la formazione:
sfileranno sulle passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, lo Ied Roma, l’Accademia Altieri, la Scuola di
Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni di Moda Maria Maiani, l’Accademia Italiana, l’Accademia Nazionale dei Sartori,



l’Accademia di Belle Arti di Roma. In aggiunta, l’evento 'Off Fashion in Rome', sfilata collettiva di stilisti polacchi presso i Giardini
dell’Ambasciata della Polonia.

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-266092-si_accendono_i_riflettori_su__altaromaltamoda_.aspx



Dopo Parigi, riflettori puntati su AltaRoma

Dopo le sfilate di Parigi, riflettori puntati sulla kermesse di AltaRoma, in programma nella capitale dal 12 al 16 luglio, in location desuete
per la moda come il Complesso Monumentale S. Spirito in Sassia, a cui si aggiungono stavolta altre sedi storiche.

Foto:Ansa

Agli Horti Sallustiani il 13 luglio si terrà un evento di Bulgari a sostegno di Save the Children: la presentazione del volume Forma/Luce,
edito da Drago e una mostra fotografica. Nella stessa serata saranno presentati i ritratti di Isabella Ferrari scattati dal fotografo Max
Cardelli, alternati alle poesie di Aldo Nove sulla sfera femminile. Il tutto con la testimonianza di Francesco Clemente. Le Scuderie di
Palazzo Ruspoli ospiteranno la mostra dei 50 anni della maglieria made in Italy, "Maglifico Flora/Fauna". Al Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia si terrà la mostra Made in Italy, Una visione Modernista (Johnny Moncada, Gastone Novelli e Achille Perrelli). Uno spazio a



Trastevere, tra l'Orto Botanico, il Tevere e il Gianicolo aprirà in anteprima solo per A.I. e Altaroma. Palazzo Braschi, sede del Museo di
Roma, ospiterà l'11 luglio il debutto del nuovo marchio dell'ex delfino di Fausto Sarli, New Land by Carlo Alberto Terranova, che
proporrà una capsule di 12 abiti couture in bianco e nero ispirati alle icone femminili degli anni '70, da Benedetta Barzini a Veruska. Al
Palazzo dei Congressi all'Eur si terrà invece il 12 luglio, la sfilata di Sarli Couture, che vede il ritorno alla maison dello stilista Rocco
Palermo, per 20 anni assistente di Fausto Sarli. La XXV edizione di AltaRomAltaModa, oltre ai classici defilè, prevede inaugurazioni di
mostre e negozi (Longchamp che festeggia il nuovo store e i 20 anni della iconica borsa Le Pliage), anteprime e progetti speciali. Ma
stavolta l'artista chiamato a rappresentare la manifestazione dedicata alla couture è l'americano Dain con la sua street art, da cui
l'immagine che rappresenta la fashion week romana, intitolata If The Shoe Fits. L'opera crea inediti equilibri tra arte, moda e cinema,
attraverso il confronto tra linguaggi e epoche. In omaggio all'artista, l'esposizione Dain|Tribute to Rome, a S. Spirito in Sassia il 12
luglio, che mette in evidenza l'attenzione delle istituzioni capitoline nei confronti di un movimento creativo spesso utilizzato per dare
un'altra faccia, non soltanto da un punto di vista artistico ma anche in termini d'inclusione sociale, a interi quartieri e a periferie. Nel
calendario sono presenti le maison storiche Curiel Couture (sfila in serata il 14 a S.Spirito in Sassia) Renato Balestra che presenta il 13
luglio nel suo atelier di via Cola di Rienzo, e a cui rende omaggio L'accademia di Costume e Moda con Be Blue be Balestra. Tornano con
le loro presentazioni Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone e Sabrina Persechino. Due le new entry, il libanese Rani Zakhem (il 13
a S.Spirito in Sassia) e Peter Langner (il 15 luglio in un hotel). Torna Antonio Grimaldi Haute Couture con la presentazione di una
capsule a Palazzo Besso e di una White collection nel suo nuovo negozio. Lo stilista palestinese Jamal Taslaq sfilerà invece il 15 luglio
nel Quartiere Generale delle Nazioni Unite a New York (ore 20 locali) e il video sarà visibile sul nostro sito di AltaRoma il giorno dopo.

Who Is On Next?" concorso di scouting ideato da Altaroma con Vogue Italia, festeggia 10 anni con una mostra che racconta i talenti
scoperti da Altaroma. yoox.com, l'online lifestyle store di moda rinnova la partnership con il concorso offrendo ai vincitori visibilità nella
sua vetrina di web. Nel vivaio di Altaroma, a presentare le loro collezioni 2015, Esme Vie, Fabio Quaranta, Greta Boldini e San Andrès
Milano. Al Rome Marriott Grand Hotel Flora andrà in scena la sesta edizione di Room Service, progetto curato da Simonetta Gianfelici,
che le suite dell'albergo trasformate in show room per 15 brand. Per A.I. Roman Inspirations, a cura di Clara Tosi Pamphili e Alessio de'
Navasques, una galleria che aprirà a settembre ospita la collezione di Giacomo Guidi e di altri designer, i costumi de "La Grande
Bellezza" della Sartoria Annamode, e quelli di "Le Meraviglie" della Sartoria Farani. Prosegue infine la collaborazione tra Altaroma e
l'International Trade Centre (ITC) Ethical Fashion Initiative presentando, oltre all'affermata italo-haitiana Stella Jean, una selezione di
designer dall'Africa.

http://it.fashionmag.com/news/Dopo-Parigi-riflettori-puntati-su-AltaRoma,417778.html#.U9tj-fl_uMM





http://www.adnkronos.com/soldi/lavoro/2014/07/11/accendono-riflettori altaromaltamoda_iNiAyXoJyIktbgvzLSKt7L.html



AltaRomAltaModa Luglio 2014 avrà luogo, come di consueto nel Complesso

Monumentale S. Spirito in Sassia e ci farà scoprire luoghi mitici di Roma come



Palazzo Braschi, gli Horti Sallustiani, Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, il Museo

Nazionale Etrusco di Villa Giulia e lo spazio ultra-contemporaneo a Trastevere, tra

l’Orto Botanico, il Tevere e il Gianicolo che aprirà in anteprima solo per A.I.

e Altaroma.

tra gli appuntamenti già confermati in calendario ci saranno le sfilate delle Maison

storiche: Curiel Couture, Renato Balestra e Sarli Couture, accompagnati dalle

collezione A-I 2014/2015 di Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi

Borbone e Sabrina Persechino.

Due le new entry nell’haute couture capitolina: Rani Zakhem e Peter Langner.

Torna inoltre Antonio Grimaldi Haute Couture con la presentazione di una

esclusiva capsule collection. Un evento di risonanza internazionale sarà la sfilata

di Jamal Taslaq che, per l’edizione estiva di AltaRomAltaModa 2014, sfilerà

eccezionalmente nel Quartiere Generale delle Nazioni Unite a New York.

Altaroma e Bulgari, ancora insieme, questa volta per un progetto volto a

sostenere Save the Children, attraverso la presentazione del volume

“Forma/Luce”, edito da Drago, e una mostra fotografica.

Altaroma si interessa anche ai giovani talenti e festegerrà il 10imo anniversario di

“Who Is On Nesxt?” in collaborazione con Vogue Italia, per la ricerca e la

promozione di giovani creativi del panorama nazionale ed internazionale e che

quest’anno vedrà, con “10th Anniversary Who Is On Next?”, le celebrazioni dei 10

anni dalla sua nascita.

Una mostra racconterà la visione creativa dei talenti che, dal primo anno ad oggi,

hanno calcato le catwalk di Altaroma. Ma non solo, Altaroma conferma ancora

una volta il suo impegno nel sostenere e promuovere la formazione: sfileranno sulle

passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, IED Roma,

l’Accademia Altieri, la Scuola di Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni

di Moda Maria Maiani, l’Accademia Italiana, l’Accademia Nazionale dei Sartori,

l’Accademia di Belle Arti di Roma.



Gli eventi in programma sono decisamente tantissimi ma troverete tutte le info

sull’App di Altaroma per smartphone e tablet, scaricabile gratuitamente per iPhone

e Android. A.R.

http://www.fashiontimes.it/2014/07/altaromaltamoda-dal-12-al-16-luglio-lhaute-couture-a-roma/
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Complesso Monumentale S. Spirito in Sassia



La XXV edizione di AltaRomAltaModa torna ad animare la capitale con una imperdibile selezione di eventi tra

sfilate, inaugurazioni, mostre, anteprime e progetti speciali. Altaroma concretizza ancora una volta il suo impegno nel

valorizzare l’eccellenza di un sistema, quello della moda, che partecipa attivamente allo sviluppo culturale, produttivo

ed economico della città e del nostro Paese. La Città Eterna, torna sotto la luce dei riflettori internazionali, rendendo

fruibile per la città arte, cultura, tradizione e la creatività contemporanea.

L’artista chiamato a rappresentare la XXV edizione di AltaRomAltaModa èDAIN con l’immagine intitolata If The

Shoe Fits. L’opera crea inediti equilibri, facendosi paradigma di un dialogo serrato tra passato, presente e futuro, tra

arte, moda e cinema, attraverso il confronto tra linguaggi e epoche, in perfetta sintonia con la vocazione

di Altaroma che porta, per la prima volta in Italia, uno special project dello street artist americano con

l’esposizione DAIN | Tribute to Rome. Un segno importante che mette in evidenza l’attenzione della città di Roma e

delle istituzioni nei confronti di un movimento creativo spesso utilizzato per dare un’altra faccia, non soltanto da un

punto di vista artistico ma anche in termini di inclusione sociale, a interi quartieri e a centri nodali della vita cittadina,

in particolare nelle periferie. Ne sono un esempio il progetto di arte pubblica SanBa, volto alla valorizzazione dell’area

di San Basilio attraverso il coinvolgimento dei cittadini del quartiere e di artisti internazionali per il recupero delle

facciate ‘cieche’ dei palazzi, e Avanguardie Urbane Roma Street Art Festival 2014, con iniziative diffuse che vedono

protagonisti i più importanti artisti francesi e italiani in un viaggio comparato tra i linguaggi della street art di nuova

generazione. Promossi da Roma Capitale, questi progetti rappresentano un intervento immersivo in quel percorso

partecipato e creativo per valorizzare la “grande bellezza” delle periferie romane.

AltaRomAltaModa Luglio 2014 avrà luogo, come di consueto nel Complesso Monumentale S. Spirito in Sassia, dal

12 al 16 Luglio. La manifestazione si svilupperà attraverso gli sfondi e i colori di Roma, svelando

affascinanti locationcome Palazzo Braschi, gli Horti Sallustiani, Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, il Museo

Nazionale Etrusco di Villa Giulia. E uno spazio ultracontemporaneo a Trastevere, tra l’Orto Botanico, il Tevere e

il Gianicolo che aprirà in anteprima solo per A.I. e Altaroma. Accogliere a Roma, nei suoi luoghi più emblematici, le

maison della tradizione e il frutto della creatività emergente, dell’innovazione e di realtà imprenditoriali che animano

il fashion system italiano e internazionale, è una grande opportunità che anno dopo anno rende la nostra città sempre

più interessante a livello mondiale.

Gli eventi ospitati in queste sedi saranno fruibili dal pubblico nei giorni e nei mesi successivi alla manifestazione.

Le maison storiche Curiel Couture, Renato Balestra e Sarli Coutureconfermano la loro presenza nel calendario di

Altaroma. E oltre ai nomi consolidati dell’alta moda italiana, tornano con il loro A/I 2014-2015 Antonella

Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone, e Sabrina Persechino. Due le new entrynell’haute couture capitolina: Rani

Zakhem e Peter Langner. Torna inoltreAntonio Grimaldi Haute Couture con la presentazione di una esclusiva

capsule collection. Un evento di risonanza internazionale sarà la sfilata diJamal Taslaq che, per l’edizione estiva

di AltaRomAltaModa 2014, sfilerà eccezionalmente nel Quartiere Generale delle Nazioni Unite a New

York(ore 20:00 locali). Per la prima volta nella storia, la moda Made in Italy farà il suo ingresso al Palazzo di Vetro.

Un’opportunità straordinaria che sottolinea il riconoscimento mondiale del Made in Italy. La sfilata e le relative

immagini saranno visibili sul nostro sito altaroma.it da mercoledì 16 luglio.

Altaroma e Bulgari, ancora insieme, questa volta per un progetto volto a sostenere Save the Children, attraverso

la presentazione del volume “Forma/Luce”, edito da Drago, e una mostra fotografica. Una serata-evento nella quale

verranno presentati una serie di ritratti di Isabella Ferrari scattati dal fotografo Max Cardelli, alternati alle poesie

di Aldo Nove sulla sfera femminile. Il tutto accompagnato dalla profonda e toccante testimonianza diFrancesco

Clemente. Grande attesa per il 10° appuntamento con “Who Is On Next?”, il progetto di scouting ideato e realizzato

da Altaroma in collaborazione con Vogue Italia per la ricerca e la promozione di giovani creativi del panorama

nazionale ed internazionale e che quest’anno vedrà, con “10th Anniversary Who Is On Next?”, le celebrazioni dei

10 anni dalla sua nascita. Una mostra racconterà la visione creativa dei talenti che, dal primo anno ad oggi, hanno

calcato le catwalk di Altaroma.

yoox.com, l’online lifestyle store di moda, design e arte leader nel mondo, riconferma il suo impegno nel supporto dei

giovani talenti e rinnova la partnership di lunga data con “Who Is On Next?”.



yoox.com sosterrà i designer nello sviluppo del brand offrendo ai vincitori di “Who Is On Next?” 2014 una visibilità

internazionale attraverso la sua vetrina globale di e-commerce presente in oltre 100 Paesi nel mondo.

Saranno molti i giovani designer, provenienti dal “vivaio” creativo di Altaroma, a presentare le loro collezioni: Esme

Vie, Fabio Quaranta, Greta Boldini eSan Andrès Milano scelgono infatti ancora una volta la capitale per

presentare le collezioni PE 2015. Roma consolida il suo ruolo di location ideale per dare visibilità alle idee e alla libera

espressione, intercettando la domanda dei nuovi mercati sempre più attenti alla qualità, alla manualità e alla creatività

contemporanea.

Esme Vie, brand lanciato nel 2013 da Julia Voitenko, vincitore della nona edizione di “Who Is On Next?”, torna a

Roma con un’anteprima esclusiva per la nuova Collezione Estate 2015, presentando la prestigiosa linea sera del

marchio, insieme a combinazioni di ispirazione vintage reinterpretate in chiave contemporanea.

Scoperto con “Who Is On Next?”, vincitore nel 2010 nella categoria uomo,Fabio Quaranta presenta una PE 2015

che gioca sulla dicotomia estetica propria di alcuni personaggi dell’arte, della musica e della letteratura, protagonisti

degli ultimi cinquanta anni di storia della cultura internazionale. Un coro di voci e identità forti, spesso antagonisti del

comune, che consente al designer di muoversi liberamente sulla linea di demarcazione che da sempre distingue la

sartoria dal vestiario da lavoro.

Greta Boldini, brand finalista del contest nel 2013, frutto dell’alchimia delle menti creative di Alexander

Flagella e Michela Musco, presenta una PE 2015 che, con le modalità di un’opera a quattro mani, smuove gli animi

più sensibili attraverso quattro mondi soltanto apparentemente differenti: il cinema di David Lynch con il

suo Mullholland Drive, il glamour indiscutibile di Sofia Coppola, i racconti melodici di Lana Del Rey ed infine, le tele

emozionali di Hopper.

Finalista dell’ottava edizione di “Who Is On Next?”, San Andrès Milano torna per la quarta volta

sulle catwalk capitoline: Roma…Amor de Mis Amores è il titolo della preview per la prossima stagione estiva. Due

mondi permeati da un romanticismo colto ed intellettuale, in un alternarsi di frame emozionali destinati a dettare il

tempo di percorsi profondi ed unici nel loro genere. Roma e Città del Messico. Queste le scenografie all’interno delle

quali si muove, leggiadra, la donna del brand San Andrès Milano per la prossima PE 2015.

Per rafforzare ulteriormente lo spazio dedicato alla promozione di giovani creativi, Altaroma, in collaborazione

con Vogue Talents, ha il piacere di presentare A View On Talents, una selezione di designer italiani a cura di Sara

Maino, Senior Editor di Vogue Italia e Vogue Talents.

Si rinnova il sodalizio tra Altaroma e Vogue Italia che, come per il progetto di scouting “Who Is On Next?”,

conferma la volontà di sostenere talenti emergenti e una creatività sperimentale, fresca, innovativa.

Nell’ambito del calendario di AltaRomAltaModa, sarà presentato il lavoro di 3 brand, Charles Philip Shanghai, Isa

Arfen e Marco Rambaldi, emersi proprio dallo scouting di Vogue Talents.

Così dalle presentazioni delle collezioni in passerella, si passerà nell’affascinante atmosfera del Rome Marriott Grand

Hotel Flora, raffinata dimora liberty del 1907, dove andrà in scena la sesta edizione di Room Service. Il progetto,

ideato e curato da Simonetta Gianfelici per Altaroma, che si riconferma come espressione della tradizione sartoriale

e artigianale italiana resa contemporanea attraverso il lavoro di giovani creativi. Ogni suite si trasformerà in intimi

salotti, eleganti atelier e raffinate botteghe, in cui verranno presentate le preview SS 2015 di quindici brand, di cui

sette romani: Alberto Zambelli,De Couture, Domiaso, F2A, Federica Berardelli, Flamina Barosini

Jewellery, IJO, L.Rousseau, Le Madamadorè, Poshead, Retropose,Voodoo Jewels e, grazie alla collaborazione

con l’International Trade Centre (ITC) Ethical Fashion Initiative, uno spazio speciale sarà dedicato alla creatività

dei tre marchi ghanesi Anita Quansah London, Christie Brown eMo Saïque. Si potranno così vedere le anteprime

delle collezioni A/I 2014-2015, tra abbigliamento, accessori e gioielli, che saranno poi disponibili per unaprivate

sale Lunedì 14 e Martedì 15. Anche con servizi di made to measure especial order. A.I. Artisanal Intelligence,

iniziativa promossa da Altaroma, firma per quest’edizione il progetto A.I. “Roman Inspirations”, a cura di Clara

Tosi Pamphili e Alessio de’ Navasques.

All’interno della nuova galleria che aprirà ufficialmente a Settembre, Giacomo Guidi mette a disposizione uno spazio

unico e parte della sua collezione per creare un dialogo fra artisti internazionali e giovani designer. Spettatori immobili

della mostra saranno gruppi di manichini vestiti con abiti della Sartoria Farani eAnnamode, scelti in sintonia con il

periodo storico e lo stile degli artisti stessi. I creativi coinvolti con le loro opere sono internazionali e tutti legati a Roma



non per nascita ma per scelta artistica e professionale tra cui: Jannis Kounellis, Nahum Tevet, Gerold

Miller, Sophie Totti, Matteo Montani,Maurizio Donzelli, Hidetoshi Nagasawa, accompagneranno con la loro forza

consolidata l’energia di giovani designer come Arthur Arbesser, Mario Caruana, Paola Balzano, Bradaric-

Ohmae, Andrés Romo, Catherinelle,Borgenni, Giannico, Jenì, Albanese, Nora Renaud, Cascàmi. I costumi de

“La Grande Bellezza” della Sartoria Annamode, ma anche quelli di “Le Meraviglie” della Sartoria Farani saranno in

mostra insieme agli altri costumi delle stesse sartorie che vestiranno i “visitatori” su manichino. Video e altri documenti

come immagini, bozzetti, manifesti di film e fotografie approfondiranno la “ricerca visibile” in allestimento.

E ancora, in accordo con la vocazione più intima di Altaroma, da sempre attenta a rispettare e a mantenere vivo il

sano e necessario coesistere di tradizione e innovazione, a sostegno dell’heritage più puro, del fatto a mano e di quei

luoghi e concetti spesso troppo trascurati, Maglifico continua il viaggio nella maglieria Made in Italy, in

collaborazione con The Woolmark Company, per presentare le più originali creazioni italiane e internazionali, tutte

rigorosamente prodotte in Italia. Le Scuderie di Palazzo Ruspoli, nel cuore di Roma, ospiteranno questa edizione della

mostra, nella quale sarà sviluppato il tema “FLORA & FAUNA”, a cura di Federico Poletti in collaborazione

conModateca Deanna, Centro Internazionale Documentazione Moda, che con la sua collezione ed expertise ha sin

dall’inizio sostenuto il progetto.

Per raccontare la tradizione e la lungimiranza imprenditoriale italiana, Altaromaospiterà “Made in Italy. Una Visione

Modernista. Johnny Moncada – Gastone Novelli – Achille Perilli”, a cura di Valentina Moncada, presso il

Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia. La mostra si propone di mettere in luce il dialogo tra moda, arte, fotografia e

design negli anni della Dolce Vita, mettendo in evidenza l’incontro unico di queste discipline, dal 1956 al 1965, nella

realizzazione dei cataloghi delle collezioni di Luisa Spagnoli, e l’incredibile sinergia creatasi tra artisti, fotografi e

designer, tra i più all’avanguardia dell’epoca. In particolare, la rassegna approfondirà la collaborazione straordinaria tra

la stilista, nipote omonima della capostipite che al tempo aveva preso in mano la direzione artistica della maison Luisa

Spagnoli, il fotografo di moda Johnny Moncada e gli artisti Gastone Novelli e Achille Perilli.

Rientra nell’ambito del privilegiato connubio tra arte, moda, design e musica “Black Celebration”. Il progetto

espositivo, ideato e curato da Nunzia Garoffolo, nasce dalla volontà di celebrare il nero. Una suggestiva rassegna di

moda, alta moda e demi-couture, abiti, accessori e gioielli che parlano di eleganza, unicità e sartorialità Made in Italy,

creati da celebri couturier e rinomati creativi.

Prosegue la collaborazione tra Altaroma e l’International Trade Centre (ITC) Ethical Fashion

Initiative presentando, oltre all’affermata italo-haitiana Stella Jean, una selezione di designer dall’Africa: cinque di

nazionalità ghanese e unospecial guest proveniente dalla Nigeria. duaba serwa, Mina Evans and Lisa

Folawiyo (Nigeria) faranno sfilare le loro collezioni sulle catwalk di Altaroma insieme a Stella Jean, con il suo

mix&match di stampe wax e un’impeccabile sartorialità di matrice italiana. In aggiunta, i tre brand ghanesi Christie

Brown,Mo Saïque e Anita Quansah London parteciperanno a Room Service comespecial guest.

A seguito del successo riscosso dalla prima edizione, riprende forma ed evolve il progetto “Be Blue Be Balestra”,

omaggio a uno dei maestri dell’alta moda italiana che ha voluto riformulare l’iniziativa coinvolgendo, questa volta,

l’Accademia di Costume e Moda di Roma. Una nuova edizione concepita con l’obiettivo di unire l’esperienza della

casa di Alta Moda Balestra con la nuova generazione di aspiranti designer che hanno appena terminato il loro percorso

formativo. Be Blue Be Balestra sarà un appuntamento che coinvolgerà, di anno in anno, una scuola di moda diversa,

per consentire ai ragazzi di mettere in pratica e acquisire skill tradizionali, dando loro visibilità mentre si affacciano alle

professioni della moda. Un valore culturale fortemente voluto per rafforzare maggiormente la tutela dell’arte dell’alta

moda e sancire il gemellaggio,“Tandem Roma-Parigi”, delle uniche due città al mondo che possano vantare un

immenso patrimonio storico nella haute couture. Altaroma conferma ancora una volta il suo impegno nel sostenere e

promuovere la formazione: sfileranno sulle passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, loIED

Roma, l’Accademia Altieri, la Scuola di Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni di Moda Maria Maiani,

l’Accademia Italiana, l’Accademia Nazionale dei Sartori, l’Accademia di Belle Arti di Roma. In aggiunta,

l’evento Off Fashion in Rome, sfilata collettiva di stilisti polacchi presso i Giardini dell’Ambasciata della Polonia.

Tra video preview, talk, conferenze, sempre più numerosi e interessanti gli eventi collaterali a testimoniare che la

settimana di AltaRomAltaModa viene vissuta come ulteriore occasione di promozione.



AltaRomAltaModa si afferma, in questa XXV edizione, come un contenitore che celebra la creatività a 360 gradi

consolidando il ruolo di Roma come piattaforma di eccellenza tra le più autorevoli a livello internazionale e

promuovendo un’interpretazione contemporanea del concetto di haute couture, intesa come trasposizione di un

passato glorioso che si trasforma in desiderio di libera espressione e personalizzazione, privilegiando un concetto di

creatività genuina in un contesto scevro da schemi standardizzati.

Una manifestazione che è cresciuta in questi anni grazie al determinante supporto dei soci di Altaroma, in primo

luogo la Camera di Commercio di Roma e poi Roma Capitale, Regione Lazio e Provincia di Roma. Altrettanto

prezioso è l’apporto di partner e sponsor come L’Oréal Professionnel che, grazie al suo decennale sostegno ad

Altaroma, ha contribuito a valorizzare l’immagine della manifestazione in Italia e nel mondo.

Una menzione speciale anche all’Italian Trade Agency (ITA) per il suo supporto nell’incoming di stampa

e buyer esteri e quindi nell’attività di internazionalizzazione del Made in Italy e del Made in Rome.

AltaRomAltaModa vivrà e coinvolgerà ancora di più la città e gli appassionati di “passerelle” attraverso la

consolidata partnership con Dimensione Suono Roma, voce ufficiale di Altaroma, che racconterà la

manifestazione on-air eon-line, unendo la passione per lo stile e per la moda all’energia della musica. Inoltre, grazie a

un contest radiofonico, alcuni ascoltatori avranno l’opportunità di prendere parte dal vivo alle sfilate.

Le info sugli appuntamenti della fashion week (calendario aggiornato, geolocalizzazione degli eventi e comunicati

stampa) saranno disponibili in tempo reale grazie alla App di Altaroma per smartphone e tablet, scaricabile

gratuitamente, che consentirà di visualizzare in modo intuitivo tutti gli eventi.

Info:

Alta Roma Scpa

Ufficio Stampa

ufficiostampa@altaroma.it

http://womanbride.wordpress.com/2014/07/09/si-accendono-i-riflettori-sulla-xxv-edizione-di-altaromaltamoda/



http://www.liberartonline.net/moda.asp?cod=1190



Si accendono i riflettori su ‘AltaRomAltaModa’
Posted on 11 luglio 2014 by Adnkronos in lavoro-adn, Nazionali

Roma, 11 lug. (Labitalia) – Tra sfilate, inaugurazioni, mostre, anteprime e progetti speciali, si accendono i
riflettori su AltaRomAltaModa, che animerà la Capitale da domani al 16 luglio. Protagonista l’eccellenza di un
sistema, quello della moda, che partecipa attivamente allo sviluppo culturale, produttivo ed economico della
città e del Paese.
“AltaRomAltaModa si afferma, in questa XXV edizione, come un contenitore che celebra la creatività a 360
gradi – sottolinea una nota di Altaroma – consolidando il ruolo di Roma come piattaforma di eccellenza tra le
più autorevoli a livello internazionale e promuovendo un’interpretazione contemporanea del concetto di
haute couture, intesa come trasposizione di un passato glorioso che si trasforma in desiderio di libera
espressione e personalizzazione, privilegiando un concetto di creatività genuina in un contesto scevro da
schemi standardizzati. Una manifestazione che è cresciuta in questi anni grazie al determinante supporto dei
soci di Altaroma, in primo luogo la Camera di commercio di Roma e poi Roma Capitale, Regione Lazio e
Provincia di Roma”.
Le maison storiche Curiel Couture, Renato Balestra e Sarli Couture confermano la loro presenza nel
calendario di Altaroma per questo luglio 2014. E, oltre ai nomi consolidati dell’alta moda italiana, tornano con
il loro A/I 2014-2015 Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone, e Sabrina Persechino. Due le new entry
nell’haute couture capitolina: Rani Zakhem e Peter Langner. Torna inoltre Antonio Grimaldi Haute Couture
con la presentazione di una esclusiva capsule collection.
La manifestazione avrà luogo, come di consueto, nel Complesso monumentale S. Spirito in Sassia e si
svilupperà anche attraverso altre location, come Palazzo Braschi, gli Horti Sallustiani, Le Scuderie di
Palazzo Ruspoli, il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia. E uno spazio ultracontemporaneo a Trastevere,
tra l’Orto Botanico, il Tevere e il Gianicolo che aprirà in anteprima solo per A.I. e Altaroma.
“Accogliere a Roma, nei suoi luoghi più emblematici, le maison della tradizione e il frutto della creatività
emergente, dell’innovazione e di realtà imprenditoriali che animano il fashion system italiano e
internazionale, è una grande opportunità che anno dopo anno rende la nostra città sempre più interessante
a livello mondiale. Gli eventi ospitati in queste sedi saranno fruibili dal pubblico nei giorni e nei mesi
successivi alla manifestazione”, sottolinea una nota di Altaroma.
L’artista chiamato a rappresentare questa XXV edizione è Dain con l’immagine intitolata ‘If The Shoe Fits’.
Altaroma porta così, per la prima volta in Italia, uno ‘special project’ dello street artist americano con
l’esposizione ‘Dain | Tribute to Rome’. “Un segno importante – sottolinea una nota – che mette in evidenza
l’attenzione della città di Roma e delle istituzioni nei confronti di un movimento creativo spesso utilizzato per
dare un’altra faccia, non soltanto da un punto di vista artistico ma anche in termini di inclusione sociale, a
interi quartieri e a centri nodali della vita cittadina, in particolare nelle periferie”.
Per questa edizione, Altaroma ancora insieme a Bulgari, questa volta per un progetto volto a sostenere Save
the Children, attraverso la presentazione del volume ‘Forma/Luce’, edito da Drago, e una mostra fotografica.
Per raccontare la tradizione e la lungimiranza imprenditoriale italiana, Altaroma ospiterà ‘Made in Italy. Una
Visione Modernista. Johnny Moncada – Gastone Novelli – Achille Perilli’. Una mostra, a cura di Valentina
Moncada, presso il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia, che si propone di mettere in luce il dialogo tra
moda, arte, fotografia e design negli anni della Dolce Vita. Poi, in accordo con la vocazione più intima di
Altaroma, Maglifico continua il viaggio nella maglieria Made in Italy, in collaborazione con The Woolmark
Company, per presentare le più originali creazioni italiane e internazionali, tutte rigorosamente prodotte in
Italia.
Rientra nell’ambito del connubio tra arte, moda, design e musica ‘Black Celebration’, progetto espositivo,
ideato e curato da Nunzia Garoffolo, che nasce dalla volontà di celebrare il colore nero. Prosegue la
collaborazione tra Altaroma e l’International Trade Centre (Itc) Ethical Fashion Initiative presentando, oltre
all’affermata italo-haitiana Stella Jean, una selezione di designer dall’Africa: cinque di nazionalità ghanese e
uno special guest proveniente dalla Nigeria.
Torna poi il progetto ‘Be Blue Be Balestra’, omaggio a uno dei maestri dell’alta moda italiana che ha voluto
riformulare l’iniziativa coinvolgendo, questa volta, l’Accademia di Costume e Moda di Roma. Una nuova
edizione concepita con l’obiettivo di unire l’esperienza della casa di Alta Moda Balestra con la nuova
generazione di aspiranti designer che hanno appena terminato il loro percorso formativo. ‘Be Blue Be
Balestra’ sarà un appuntamento che coinvolgerà, di anno in anno, una scuola di moda diversa, per



consentire ai ragazzi di mettere in pratica e acquisire skill tradizionali, dando loro visibilità mentre si
affacciano alle professioni della moda.
Altaroma conferma ancora una volta il suo impegno nel sostenere e promuovere la formazione: sfileranno
sulle passerelle dell’Alta Moda capitolina l’Accademia Costume & Moda, lo Ied Roma, l’Accademia Altieri, la
Scuola di Moda Ida Ferri, l’Accademia Koefia, Creazioni di Moda Maria Maiani, l’Accademia Italiana,
l’Accademia Nazionale dei Sartori, l’Accademia di Belle Arti di Roma. In aggiunta, l’evento ‘Off Fashion in
Rome’, sfilata collettiva di stilisti polacchi presso i Giardini dell’Ambasciata della Polonia.

http://www.arezzoweb.it/2014/si-accendono-i-riflettori-su-altaromaltamoda-226266.html
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AltaRoma 2014 live – La città eterna torna protagonista della moda e dell’haute couture con la XXV edizione di

AltaRomAltaModa. Ieri sera ha aperto il sipario con la sfilata di Carlo Alberto Terranova a Palazzo Braschi e continuerà fino a

mercoledì, in un calendario pieno zeppo di eventi, sfilate, mostre e progetti speciali.

Ancora una volta c’è il desiderio, nonostante tutto e tutti, di valorizzare l’eccellenza del sistema moda, tanto caro al nostro Paese

e che vede anche in Roma il perfetto palco per una partecipazione attiva alla valorizzazione del bello e dell’arte, in qualsiasi

accezione e dove se non nella città della cultura per eccellenza?

L’artista chiamato a rappresentare la XXV edizione di AltaRomAltaModa è DAIN con l’immagine intitolata If The Shoe

Fits, per la prima volta uno special project dello street artist americano che segna l’attenzione di Roma e delle Istituzioni verso

un movimento creativo che vuole dare visibilità, non solo da un punto di vista artistico, ma anche di inclusione sociale, in

particolar modo alle periferie.

E già nelle location protagoniste della manifestazione si potrà assaporare non solo l’Alta Moda ma anche il fascino di Roma e dei

suoi suggestivi scorci: Palazzo Braschi, dicevamo, gli Horti Sallustiani, Le scuderie di Palazzo Ruspoli, il Museo

Nazionale Etrusco di Villa Giulia e molti di questi eventi saranno fruibili anche dal pubblico nei giorni e in alcuni casi mesi

successivi alla manifestazione.

Le Maison storiche Curiel Couture, Sarli e Renato Balestra confermano la loro presenza nel calendario Alta Roma.

Tornano con la loro collezione Autunno Inverno 2014 2015 Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone e Sabrina

Persechino. Due new entry: Rani Zakhem e Peter Langner. Torna Antonio Grimaldi Couture con una esclusiva

capsule collection; evento di risonanza internazionale sarà la sfilata di Jamal Taslaq che sfilerà eccezionalmente nel Quartier

generale delle Nazioni Unite a New York, la sfilata verrà trasmessa in live streaming sul sito di Alta Roma.

Tantissimi anche i giovani designer come Esme Vie, Fabio Quaranta, Greta Boldini e San Andrès Milano; c’è inoltre

grande attesa per il 10° appuntamento con “Who’s on next?”, il progetto di scouting ideato e realizzato da AltaRoma in

collaborazione con Vogue Italia e sostenuto da Yoox.com.

Insomma, 1000 ed un motivo per seguire AltaRoma 2014 live, noi ci saremo e pubblicheremo sullapagina Facebook di

Style Factor gli aggiornamenti e le foto dalle sfilate, quindi, seguiteci per commentare con noi!

http://www.stylefactor.it/wordpress/altaroma-2014-live-tutti-gli-eventi-e-le-sfilate-su-style-factor/



Lo sguardo di AltaRomaAltaModa sull’edizione estiva 2014 ha il magnetismo
di Dain, artista americano di Brooklyn chiamato a Roma per disegnare l’immagine
della manifestazione. La sua mostra-tributo a Roma, con riferimenti alla street art e
un dj set per festeggiare il primo giorno di calendario insieme al popolo della moda
approdato nella Capitale sulle tracce dell’haute couture, si inaugura in notturna negli
spazi del Complesso Monumentale Santo Spirito in Sassia. Il progetto speciale di
Dain, curato da Valentina Ciarallo, è un omaggio alle donne del cinema e della moda
italiane. Combina graffiti, collage, pittura, immagini pubblicitarie e frammenti di
giornale. Un esempio su tutti: il lavoro inedito dedicato a Sophia Loren. Dain si è
fatto precedere da una dichiarazione: “Nel tempo il successo, l’avvenenza, lo status di
celebrità svaniscono. Quello che amo delle vecchie fotografie o dei film in bianco e
nero è che cercavano di riempire di significato, i vuoti. Mia madre diceva sempre ‘le



donne di oggi non lasciano nulla all’immaginazione’”.
Immaginazione e giovani, due punti fermi. AltaRoma non fa solo rima con Alta
Moda e passerelle. Venerdì 11 luglio il K Party darà il suo imprinting di divertimento e
cultura negli Studios di via Tiburtina. L’opening party gioca sull’illusione di un borgo
medievale per stupire e divertire le centinaia di ospiti che varcheranno l’ingresso dello
Studio 3, rigorosamente su invito. Anno dopo anno cresce di intensità il fuori–
passerella.
L’appuntamento con i cinque giorni dell’Alta Moda e con i suoi riti inizia ufficialmente
il 12 luglio, di sabato. Evidentemente, non si teme il virus romano che vede tutti
fuori per il weekend: anzi, c’è da scommettere che saranno in molti a contendersi un
posto a bordo passerella, addetti ai lavori, stakanovisti della socialità e ospiti
internazionali, tra acquirenti e stampa. Sarli Couture sfila al Palazzo dei
Congressi dell’Eur, il mare non è lontano. Il quartier generale delle sfilate per le
mannequin filiformi e il front row con le inviate di moda e i blogger – questi ultimi
sempre più numerosi e coccolati - resta confermato al Santo Spirito in Sassia. Il
Complesso Monumentale a due passi da via della Conciliazione e dalla Basilica di San
Pietro porta in dote le due sale, Baglivi e Lancisi: con la loro conformazione a corsia
ampia, i soffitti alti e affrescati (erano corsie d’ospedale), sono la location ideale per
fare da scenografia alle lunghe falcate e ai percorsi rettilinei delle modelle. Nei
prossimi giorni, qui, ruggirà ancora la haute couture di Raffaella Curiel, di Renato
Balestra e di Sabrina Persechino. Questo è lo scenario scelto anche dallo stilista
libanese Rani Zakhem, che porta nella Capitale un’estetica punto di incontro
fra opulenza mediorientale e colori africani. Prima di lui, sempre domenica 13, va
in scena il designer romano Fabio Quaranta, che si è fatto intervistare da Vogue
passeggiando per il quartiere Monti. “Trovate ispirazione dalle arti, ma anche dalla
vita di tutti i giorni", raccomanda ai giovani creativi il fautore di uno stile discreto. L’11
luglio anticipa tutti negli spazi barocchi di Palazzo Braschi l’ex delfino di Fausto
Sarli, Carlo Alberto Terranova, con la sua prima collezione capsule firmata New
Land: dodici abiti in bianco e nero con un solo capo da gran soirèe blu cobalto.
Mercoledì 16 luglio verrà presentato durante la sfilata dell’Accademia Creazioni Moda
di Maria Maiani il Premio Fernanda Gattinoni, dedicato ai giovani stilisti di Scuole
ed Accademie di Moda. La giuria è presieduta da Stefano Dominella, e terrà conto
sia delle indicazioni dettate da Fernanda che delle espressioni di avanguardia. Uscendo
dal recinto del sartoriale in senso stretto,
Valentina Moncada, con il curatore Ludovico Pratesi, ha scelto il Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia per presentare la mostra ‘Made in Italy. Una visione
modernista’ - che è anche un libro - con gli sguardi originali di Johnny Moncada,
Gastone Novelli, Achille Perilli. Altro evento collaterale, ma non per questo meno
appealing, è quello che vede protagonista Isabella Ferrari nello scenario degli
Horti Sallustiani. La performance Forma/Luce, fa incontrare le parole di Aldo Nove e
le foto di Max Cardelli, in collaborazione con Bulgari. Accade domenica 13, al
tramonto, il momento migliore e più magico per la città. Non finisce qui. Altro ancora
succede e succederà, compresi gli eventi aperti al pubblico, come Room Service al
Rome Marriott Grand Hotel Flora di via Veneto, un classico per gli scout delle
nuove tendenze e degli artigiani più promettenti. E poi c’è ‘Be Blue Be Balestra’ con



i Talents 2014 dell’Accademia Costume & Moda. Dal 14 al 16 luglio nell’atelier Balestra
in via Cola di Rienzo. (r.p.) - See more at:
http://www.radiocolonna.it/arte_e_cultura/20140709/12940/altaroma_si_parte_il_12
_luglio_con_un_ricco_fuori_passerella/#sthash.fYosHh4T.dpuf

http://www.radiocolonna.it/arte_e_cultura/20140709/12940/altaroma_si_parte_il_12_luglio_con_un_ricco_fuori_pa
sserella/



Mancano pochi giorni alla fashion week romana e quest’anno AltaRomaAltaModa non solo deve festeggiare la sua XXV
edizione, ma anche i dieci anni del concorso “Who is on Next?”, dedicato allo scouting internazionale di nuovi designer e
realizzato in collaborazione con Vogue Italia.



Proprio in onore di questo anniversario, lunedì 14 Luglio, verrà aperta al pubblico una mostra a Palazzo Braschi, in Piazza
Navona, dove saranno presenti tutti i brand lanciati dalle scorse edizioni come Gabriele Colangelo, Marco de Vincenzo,
Silvio Betterelli, Sergio Zambon e molti altri.
La rappresentazione del legame tra moda, arte e artigianato verrà invece esposto nella galleria d’arte contemporanea di
Giacomo Guidi, a Largo Cristina di Svezia. Con l’appuntamento A.I Roman Inspiration, che verrà inaugurata il 14 Luglio, le
nuove leve artigianali italiane, promosse da AltaRoma, si snoderanno per raccontare la forza di Roma come fonte d’ispirazione.
Ma questo non è il solo evento che ruoterà intorno alla kermesse romana, infatti già il giorno seguente verrà presentato
il FASHION INITIATIVE and ALTAROMA bring BEAT OF AFRICA, nato a sostegno di comunità svantaggiate africane. Un
progetto ethical fashion che si terrà a Borgo S. Spirito, dove sfileranno le collezioni di Duaba Serwa e Mina Evans. Immancabile
il tradizionale Room Service, nelle suite del Marriott Grand Hotel Flora in via Vittorio Veneto. Quindici designers contemporanei
presenteranno le preview delle loro collezioni primavera estate 2015 e inoltre, nei successivi giorni (14-15 Luglio), sarà possibile
accedere ad una vendita privata per quanto riguarda l’autunno inverno 14/15.
AltaRoma continua poi ad essere promotrice di nuovi talenti e così anche quest’anno ha deciso di collaborare con numerose
scuole di moda romane tra cui lo IED e l’Accademia Costume & Moda. Nel primo caso è nato un progetto chiamato “IED
Roma Cycles. What goes around comes around” che si svolgerà il 13 Luglio in via Giovanni Branca: la strada diventerà il
palcoscenico di una scenografica sfilata di gioielli, abiti e accessori firmati IED Moda. Lo stesso giorno si svolgerà anche
l’evento “BE BLUE BE BALESTRA”, un’esposizione di abiti realizzati dai talents dell’Accademia Costume & Moda e presentati
nell’atelier di via Cola di Rienzo dello stilista.
In questa XXV edizione l’approccio adottato da Silvia Venturini Fendi, presidente di AltaRoma, è internazionale e questo viene
confermato dalla scelta di essere rappresentati dallo street artist newyorkese Dain. È alla sua nona collaborazione con la
manifestazione e l’opera di quest’anno, If The Shoe Fits, è un irriverente collage che mixa volti di star hollywoodiane con i tratti
distintivi di questa nuova subcultura. Il passato diventa un’idea per il futuro e si crea così un armonico dialogo tra epoche
diverse.

http://www.poisondrops.com/fashion/fashion-news/waiting-altaroma-dal-12-al-16-luglio-la-moda-arriva-nella-capitale.php





In addition to the well-established names of Italian Haute Couture, Antonella Rossi, Giada Curti, Luigi Borbone and Sabrina

Persechino return to the Roman catwalks with their F/W 2014-2015 collections. This edition will also see two new entries on the

Roman haute couture scene: Rani Zakhem and Peter Langner. Additionally, the Antonio Grimaldi Haute Couture brand will also be back

with the presentation of an exclusive capsule collection.

Altaroma and Bulgari, have teamed up yet again in a project targeted at supportingSave the Children, with the presentation of the

book “Forma/Luce”, published by Drago, and a photographic exhibition.

Photos:
1. If The Shoe Fits, 2014 by DAIN courtesy of AVANT GALLERY, Collage, acrylic and enamel on board 48 × 36 inches © Dain, Folioleaf
2. - 5. Models from the Fall-Winter 2014/2015 Haute Couture collection for Italian label Sarli Couture. EPA/ALESSANDRO DI
MEO

http://news.bgfashion.net/article/9400/13/The-presentation-of-Haute-Couture-collections-began-at-AltaRomAltaModa



Giovedì 17 Luglio 2014

E in passerella a Roma è arrivato Frank Lloyd Wright con le forme inconfondibili che caratterizzano
il Guggenheim di New York: l’istanza imprescindibile di tradurre in architettura le forme naturali è
la filosofia dell’architetto della moda, Sabrina Persechino, che per le sue creazioni, abiti, borse,
tutto ciò che può essere indossato vola tra archi, cupole, colonne, tradotti in abiti dalle forme
avvolgenti, rigorose, inedite, severe nel disegnare la silhouette che deve ricordare comunque una
costruzione , una scultura. Collezione alta, di impronta culturale , come la esige l’idea che la
stilista-architetto ha di un’opera, si tratti di una creazione da guardare, un monumento, un ponte,
una casa, o di una creazione da indossare: un cappotto, un completo da sera, una gonna, una
mantella.

Pubblico attento , a tratti intimidito dalla sicurezza e dalla bellezza di abiti che esigono un corpo
con cervello, una sensibilità rafforzata da una bella cultura estetica.

Roma ha offerto momenti di alta moda bellissimi: Renato Balestra per la prima volta ha rinunciato
al blu bandiera della Maison per tuffarsi in un mare di rosa: rosa come ottimismo ha dichiarato lo
stilista che vuole la moda come compagna di una vita …in rosa. “Ma dovrà sempre essere un rosa
opaco, una tonalità perlacea, mai da bambolina. Tutti oggi abbiamo bisogno di leggere la vita in
rosa” – ha voluto precisare. Al suo - fino a ieri - irrinunciabile blu ha riservato la serata dedicata ai
giovani stilisti che si divertono ad ogni stagione ad interpretare appunto il blu Balestra per
invenzioni sartoriali a volte di grande pregio.

Da ricordare nella kermesse romana d’alta moda l’importante tornata di “Who is on nest? ” il
grande concorso di Vogue per accessori e creazioni di giovani stilisti presentate nel quadro
impegnativo di Alta Roma a Santo Spirito in Sassia.

Tra i momenti legati a storie di moda di ieri e di oggi, Roma ci ha offerto il ritorno di Rocco
Palermo, lo stilista amatissimo da Fausto Sarli , come direttore artistico della Maison che porta il
nome del grande maestro sarto napoletano. Successo della “collezione del ritorno” e - sempre per
restare in qualche modo sulla scia di Sarli – importante il ritorno di un altro suo pupillo di sempre,
Carlo Alberto Terranova, rientrato nel mondo della moda con una nuova griffe, “New Land” ( che



poi tanto nuova non è visto che era nata già al tempo in cui Terranova era il braccio destro - e
...anche sinistro di Fauisto Sarli questo logo si era affacciato).

Una delle passerelle più significative, più gradevoli, più interessanti, quella organizzata
dall’International Trade Center Ethical Fashion, con Stella Jean e altri fashion talents dell’Africa
Orientale.: abiti bellissimi, semplici, da portare ovunque, pieni di novità e di dettagli piacevoli e
attualissimi. Un’aria nuova che nella moda non guasta mai e che questa volta arriva dall'Africa
nera.





14 luglio 2014.

Sabrina Persechino
ha sfilato oggi ad con
la collezione Matrice,
nata dallo studio del
processo che genera
le grandi Opere
architettoniche.
“Modulo, segno
ispiratore e
generatore: Matrice è
un elemento
progettuale preso in
prestito alla natura e
dal quale si sviluppano
forme architettoniche
complesse”, spiega
Sabrina Persechino.
“Fonte di ispirazione
per la mia collezione è
stato il processo
compositivo di Frank
Lloyd Wright, la cui
idea di tradurre in
architettura le forme
naturali organiche
trova riscontro nel
Solomon R.
Guggenheim
Museum”.
Così le grandi fasce
prospetticamente
parallele e
ortogonalmente
concentriche, che
segnano il percorso
espositivo del
Guggenheim, sono gli
elementi che la
stilista-architetto
individua come leit-
motiv della prossima
collezione autunno-



inverno 2014-15.
La struttura a spirale del museo e il fluido alternarsi degli spazi ricordano la
conchiglia di un nautilus .
La spirale, infatti, è una forma semplice e complessa al tempo stesso: semplice
in quanto è costituita da un unico piano che si ritorce su se stesso; complessa
perché suggerisce un percorso pressoché infinito, senza un inizio e una fine
precisi.
Il nautilus si presenta come una grossa conchiglia, già in natura, a sezione di
spirale logaritmica con l’apertura rivolta verso l’alto. Nella spirale logaritmica il
raggio cresce ruotando. A mano a mano che si avvicina al polo, la curva ci si
“avvolge” intorno senza mai raggiungerlo .
Il “gioco” nel progettare gli abiti è stato quello di inscrivere la figura umana in
un rettangolo aureo, più volte sezionato, e di enfatizzare le volute della spirale
logaritmica laddove la femminilità ha maggiore espressione nelle linee del
corpo.
Gli abiti infatti si caratterizzano per fasce materiche, talvolta monocromatiche
e convergenti, altre volte policrome e concentriche. Tuttavia non manca una
evoluzione grafica della spirale classica, aiutati dai layout digitali e
dall’osservazione del nautilus sezionato, in cui setti e camere suggeriscono
ampie volute avvolgenti le spalle ed elementi tortili delineanti la longilineità
della figura.
Tra i tessuti utilizzati prevalgono le sete: duchesse, mikado, shantung, cady,
chiffon; oltre che pelli laminate e appositamente conciate e laserate.
La cartella colori si ispira alla conchiglia del nautilus: rosso scuro come le
strisce ornamentali del guscio esterno e madreperla rosata; immancabilmente
il classico nero e il candido bianco. I ritmi composti sulla sequenza di Fibonacci
hanno come trait d’union le musiche concesse da Nicola Piovani. La spirale
logaritmica è intimamente legata ai numeri di Fibonacci, in cui ogni termine è
dato dalla somma dei due precedenti:1,1,2,3,5,8,….
Style di Sergio Valente con Intercoiffure Italia per L’Oréal Professionnel.





http://www.zimbio.com/pictures/vHw6KLGaGcs/Backstage+Sabrina+Persechino/Sergio+Coppola/browse





http://www.xlifestyle.eu/?p=42227



francescagori.com

L’ABITO ARCHITETTONICAMENTE PERFETTO
31.07.2014

Non ricordo bene su quale libro una volta lessi: “I graffi sotto le suole delle scarpe raccontano molto di più dei fondi di caffè in una tazzina” Posso dire che

le mie stupende scarpe rosse tacco 12 utilizzate per quasi tutte le sfilate di AltaModa AltaRoma hanno tantissimo da raccontare: Emozioni, lunghe file sotto

il sole cocente di luglio, improvvisi acquazzoni (e quando cerchi qualcuno che vende un ombrello non lo trovi mai), nuove amicizie. Ed è mentre ero in fila

per assistere alla Sfilata di Sabrina Persechino che ho conosciuto una giovane e brillante giornalista: Sara Sinibaldi. Insieme abbiamo affrontato le lunghe

fila sotto il sole cocente prima di entrare alla sfilata. Insieme ci siamo fatte coraggio nell’affrontare una seconda fila quella per la conferma di accredito

(questa volta sotto i getti gelidi dell’aria condizionata) fino a quando delle hostess molto gentili ci hanno assegnato il nostro numero ed accompagnato ai

nostri posti, purtroppo dividendoci. Mentre aspettavo che lo show iniziasse, senza più nessuno con cui poter parlare, per non sembrare troppo un pesce

fuor d’acqua tra blogger affermati e persone famose sempre super eleganti, ho iniziato a leggere la biografia di Sabrina Persechino, rimanendo subito

colpita dal fatto che la giovane stilista plurilaureata nasce come architetto per poi successivamente prendere un Master in Fashion Designer presso l’Istituto

Europeo Di Design. Immediatamente chiedo a me stessa: “Può l’architettura fondersi con la moda? E soprattutto può l’architettura fondersi con l’Alta

Moda? Vedrò abiti che possono essere realmente indossati? “Finalmente le luci si spengono, la musica si accende… inizia la sfilata e tutti i miei dubbi

trovano una risposta.

Davanti a me con passo elegante sfilano le modelle, rimango colpita che ogni dettaglio è super curato: Dalla scelta dell’acconciature, agli abiti. In questa

sfilata architettura ed Alta Moda si mescolano, trovando un equilibrio perfetto.

I concetti portanti dell’architettura fatti di linee e forme geometriche trovano libero sfogo negli abiti, senza diventare ridicoli. Le forme geometriche e grafiche

si fondono rendendo gli abiti unici irripetibili. Tutto ciò seguendo le raffinate lavorazioni artigianali e sartoriali tipici del made in Italy.





Mentre la sfilata prosegue, do un’altra occhiata alla brochure, la stilista non finisce mai di stupirmi. Leggo che la fonte d’ ispirazione della Persechino è il

processo compositivo di Frank Lloyd Wright il quale traduce l’idea di trasportare le forme naturali in architettura. Partendo da questa idea la stilista “gioca” a

disegnare abiti che inscrivono la figura femminile in un’armoniosa figura geometrica, che rende omaggio all’espressione del corpo della donna.

E’ in questo contesto che sono stati creati gli abiti che ad uno ad uno sfilano davanti i miei occhi. Abiti architettonicamente perfetti non sono nelle forme ma

anche nei tessuti monocromatici e convergenti, policromi e concentrici. La cartella dei colori va dal rosso scuro al rosato, dal classico nero al candido



bianco. che sottolineano le forme armoniose del corpo. Interessante anche l’utilizzo dei tessuti dove prevalgono le sete: duchesse, mikado, shantung, cady,

chiffon; oltre alle pelli laminate, conciate e laserate.

Le luci si riaccendono, la sfilata termina ed io sono molto entusiasta dopo aver visto che l’architettura può fondersi con il magico mondo della moda.







http://www.francescagori.com/#!/2014/07/31/labito-architettonicamente-perfetto/



15 luglio 2014.

L'architettura di Frank Lloyd Wright, ispirata alle forme della natura, prende vita ad Alta Roma di

luglio 2014, grazie alla collezione di Alta Moda per l'autunno-inverno 2014-2015 presentata da

Sabrina Persechino. Se per Antonella Rossi la donna è un'opera d'arte che si ispira al manierismo



fiorentino, ecco che per la stilista abiti e accessori si rifanno, invece, ad un'architettura che prende

spunto dalle forme presenti in natura.

La collezione si compone, quindi, di abiti dai tagli architettonici e asimmetrici, che notiamo nei

peplum dress, oltre che nelle borse che le modelle portano a mano. L'autunno-inverno 2014-2015

si ispira anche alla forma della spirale, semplice e complessa al tempo stesso, proprio come alcuni

dettagli che notiamo negli eleganti abiti da sera, proposti in tonalità classiche come il bianco e il

nero, ma anche in quel rosso bordeaux che sarà un'ottima scelta nella prossima stagione calda e

in quei toni metallizzati che sembrano arrivare da un futuro non troppo lontano.

Abiti da sera lunghi, ma anche abiti corti da cocktail e completi con pantaloni a volte un po' troppo

stretch e gilet che lasciano intravedere, ma non troppo, la pancia e l'ombelico delle modelle. I

vestiti in seta sono i must have, ma non mancano pelli laminate per dare un tocco più rock alla

collezione, così come non mancano accessori eleganti e preziosi come i sandali e le pochette da

sera. Originale e particolare l'abito da sposa presentato in passerella, per spose moderne che

vogliono far parlare di sè!



Ci piace

Ci piace l'ispirazione all'architettura di impronta naturale, che si trasforma in peplum dress

asimmetrici molto originali e particolari. Ci piace l'abito da sposa che non ti aspetti, così come

adoriamo il rosso bordeaxu proposto in passerella dalla stilista, colore che scommettiamo ci farà

compagnia ancora a lungo. Adoriamo i modelli di borsa dalle forme geometriche, per rendere più

futuristici i look proposti in passerella.



http://www.bookmoda.com/?p=22837





http://www.dire.it/home/7835-sfilata-moda-sabrina-persechino.dire



Sabrina Persechino presenta ad Alta Roma Moda una collezione del tutto particolare e “artistica”.

Si chiama Matrice ed è nata dallo studio del processo che genera le grandi Opere architettoniche.

Opere architettoniche quindi e moda si incontrano nella collezione autunno inverno 2015 di

Sabrina Persechino, che ha un obiettivo molto “dichiarato nel mondo della moda“, ossia creare

collezioni in cui sia evidente l’interconnessione fra moda, arte e disegno architettonico“. Ed è

evidente anche in questa collezione anche a partire dalla scelta dei tessuti, dove prevalgono quelli



più preziosi e “artistici” come  le sete,  duchesse, mikado, shantung, cady, chiffon; oltre che le pelli

laminate e appositamente conciate e laserate.

La collezione si chiama Matrice e così spiega la designer:  “modulo, segno ispiratore e generatore,

Matrice è un elemento progettuale preso in prestito alla natura dal quale si sviluppano forme

architettoniche complesse”, Fonte di ispirazione per la collezione è stato  il processo compositivo

di Frank Lloyd Wright, la cui idea di tradurre in architettura le forme naturali organiche trova

riscontro nel Solomon R. Guggenheim Museum.  E così le grandi fasce prospetticamente parallele

e ortogonalmente concentriche, che segnano il percorso espositivo del Guggenheim, sono gli

elementi che ispirano la collezione autunno-inverno 20142015…

Una spirale che enfatizza le forme femminili, a partire dagli abiti che si caratterizzano per fasce

materiche, talvolta monocromatiche, altre volte policrome… così come ampie volute avvolgono le

spalle ed elementi tortili mettono in evidenza la longilineità della figura.

http://www.drezzy.it/community/modalab/news/alta-moda-roma-sabrina-persechino-inverno-2015-foto/



Persechino 1

Di Gabriele Arcieri

AltaRoma Luglio 2014: Sabrina Persechino scende in
passerella con la sua ultima collezione “Matrice”, A/I
2014-15.
Il caratteristico stile di Sabrina Persechino rispecchia,
anche in questa collezione Autunno – Inverno 2014, i
canoni specifici che caratterizzano le sue creazioni.
La mano sapiente della stilista si avvale da sempre di
un mixage tutto personale i cui componenti sono
moda ed architettura, un gioco quasi surreale di linee
e forme intersecantesi le une con le altre a formare
creazioni sui generis vividissime.
Il design di moda incontra e si fonde con quello
architettonico, si cala in costruzioni lineari e si
mescola in esse quasi a voler solidificare l’impalpabile
mondo della couture; i concetti e gli strumenti usati
sono trasposti tra di essi in un corpo unico di forme
geometriche e grafiche che si arricchiscono  e si
compenetrano mediante l’impiego di raffinate
lavorazioni artigianali e sapienti tagli sartoriali.
Fonte di ispirazione per Sabrina Persechino è il pensiero architettonico di Frank Lloyd Wright che
accarezza l’idea di tradurre in architettura le forme naturali e, sposando questa idea, “gioca” a
progettare abiti che vogliono inscrivere la figura umana in una figura geometrica, non togliendo
nulla all’armonia propria dell’espressione del corpo femminile.



E’ questo il frutto ricavato da un’attenta ed approfondita analisi su complicate scomposizioni
estetico-prospettiche che hanno avuto un ruolo preminente sulla  professionalità della Persechino.
La stilista, in questa sua fatica, ama ispirarsi inoltre al soggetto geometrico delle “cupole”, intese
non solo come strutture architettoniche, ma anche come elementi portanti sospesi in un infinito
magico dove gli equilibri giocano e si completano. Insomma mai come ora una sorta di
anacronismo che unisce il suo “barock” al “rock”, un antagonismo arcaico che vuole rompere gli
schemi del passato senza dimenticarlo del tutto.
E’ in questo contesto che nascono abiti con tessuti monocromatici e convergenti, policromi e
concentrici, con richiami classici di colonne tortili che tendono a delineare la longilineità della
figura.
Affascinanti persino i tessuti che vanno dalle sete duchesse, shantung, cady e chiffon alle pelli
laminate conciate e laserate, mentre i colori digradano dai rossi scuri ai classici neri ed ai candidi
bianchi, reminiscenze di conchiglie iridescenti  e madreperle rosate.
Sostanziosa ed accurata la scelta del team che si avvale di un regista, un writer, un fotografo, un
designer di moda ed accessori, nonché alcuni neo laureati e studenti in Architettura e Scienze della
Moda che ha permesso di concretizzare l’ambizioso progetto di Sabrina Persechino e di trasporre
nel fantastico pianeta della moda tutto il fascino del suo pensiero “architettonico”: il sogno calato
nella realtà.

http://www.fashionnewsmagazine.com/2014/07/14/sabrina-persechino-fw-2014-
altaroma/?utm_source=rss&amp;utm_medium=rss&amp;utm_campaign=sabrina-persechino-fw-2014-
altaroma





http://www.fashionistasmile.com/2014/07/altaroma-sabrina-persechino-collezione.html





http://www.gettyimages.it/Search/Search.aspx?EventId=501823525







http://www.ilgiornaledivicenza.it/stories/Spettacoli/794049_sabrina_persichino_pensa_al_guggenheim/







http://moda-glamour-italia.blogspot.it/2014/07/alta-roma-sabrina-persechino-collezione.html









http://www.mymovies.it/cinemanews/2014/111186/



http://www.myluxury.it/foto/tendenze-altaroma-luglio-2014_9957_39.html



ALTA ROMA: SABRINA PERSECHINO COLLEZIONE A/I 2014-15

Creato il 15 luglio 2014 da Moda Glamour Italia

Sabrina Persechino sfila per Alta Roma con la Collezione Matrice, nata dallo studio
del processo che genera le grandi Opere architettoniche.

Grandi fasce prospetticamente parallele e ortogonalmente concentriche, segnano il
percorso espositivo del Guggenheim, sono gli elementi che la Stilista-Architetto ha
individua come il Leit-Motiv della prossima Collezione A/I 2014-15. Il "gioco" nel
progettare gli abiti è stato quello di inscrivere la figura umana in un rettangolo
aureo, più volte sezionato per enfatizzare le volute della spirale logaritmica laddove
la femminilità ha maggiore espressione nelle linee del corpo.

Gli abiti si caratterizzano per le fasce materiche, talvolta monocromatiche e
convergenti, altre volte policrome e concentriche. Nella Collezione non manca poi
un’ evoluzione grafica della spirale classica, aiutati dai layout digitali e
dall'osservazione del nautilus sezionato, in cui setti e camere suggeriscono ampie
volute avvolgenti le spalle ed elementi tortili delineanti la longilineità della figura.
Tra i tessuti utilizzati per la Collezione prevalgono le sete: duchesse, mikado,
shantung, cady, chiffon; oltre che pelli laminate e appositamente conciate e
laserate, mentre per la cartella colori si ispira alla conchiglia del nautilus: rosso scuro
come le strisce ornamentali del guscio esterno e madreperla rosata;
immancabilmente il classico nero e il candido bianco.

"Modulo, segno ispiratore e generatore, Matrice è un elemento progettuale preso in
prestito alla natura dal quale si sviluppano forme architettoniche complesse - spiega
Sabrina Persechino - Fonte di ispirazione per la mia collezione è stato  il processo
compositivo di Frank Lloyd Wright, la cui idea di tradurre in architettura le forme
naturali organiche trova riscontro nel Solomon R. Guggenheim Museum".

Per Maggiori Informazioni: www.atelierpersechino.wordpress.com















SABRINA PERSECHINO COLLEZIONE MATRICE AI 2014 2015 - A cura di Ilaria Perrotta

Le linee architettoniche e la forma a spirale - Eravamo alla sfilata A/I 2014/15 presentata in occasione di
AltaRoma dalla stilista Sabrina Persechino.

La donna che vediamo sfilare e indossare gli abiti della collezione sembra una sorta di etereo cyborg, un
robot con indosso una struttura. E in effetti questa collezione è molto strutturata; l’intenzione è quella di
far guardare gli abiti come se fossero opere d’architettura. E ci sembra che abbia colpito nel segno.

Gli spunti della collezione Matrice - Matrice, così si chiama questa linea, è un progetto dal quale si
sviluppano forme complesse. Molto studiata è la forma a spirale che si rifà al Guggenheim Museum
dell’architetto Lloyd Weber e che viene ripresa anche nelle complicate acconciature opera dell’hairstylist
Sergio Valente del team L’Oréal Professionel.



I tessuti e le nuance – Visto che la forma a spirale è quella tipica del nautilus albino, anche la gamma
cromatica scelta per gli abiti ricorda la particolare conchiglia a tortiglione: rosso scuro e intenso come le
striature del guscio esterno; la madreperla rosata e infine il nero, l’evergreen di sempre e il bianco
ipercandido che si sublima nell’abito da sposa finale, lungo e con le spalle incurvate e avvolgenti.



















Per quanto riguarda la scelta dei tessuti invece si prediligono le sete: duchesse, shantung, cady, chiffon e
mikado.

L’alternarsi del pieno e del vuoto – Il gioco di spirali che Sabrina Persechino presenta nella sua ultima
collezione ruota tutto attorno, è il caso di dire, al contrato di spazi pieni e vuoti che creano anche ritmo e
ombre sui capi.

Gli abiti spesso dalla linea dritta e “pesante”, hanno il compito di esaltare il corpo della donna proprio nei
punti in cui risulta essere più femminile e il tutto avviene incredibilmente sulla base di calcoli e logaritmi.
Chi lo ha detto che la matematica e la moda non possono andare d’accordo?

http://www.pianetadonna.it/moda/sfilate/altaroma-altamoda-2014-matrice-collezione-sabrina-
persechino.html#/bestof_minidress_sabrina_persechino_-_foto_32





http://seen.co/event/altaromaltamoda-july-2014-roma-.-italy-2014-2915/highlight/329896



ALTA ROMA_ SABRINA PERSECHINO AUTUNNO INVERNO 2014-2015

Buongiorno mie care amiche,

Da Roma e da uno degli scenari dedicati alla moda più importanti sul panorama
italiano, Alta Roma, oggi vi parlo di Sabrina Persechino e della sua collezione
Matrice.

"Modulo, segno ispiratore e generatore: Matrice è un elemento progettuale preso in
prestito alla natura e dal quale si sviluppano forme architettoniche
complesse",spiega Sabrina Persechino. "Fonte di ispirazione per la mia collezione è
stato  il processo compositivo di Frank Lloyd Wright, la cui idea di tradurre in
architettura le forme naturali organiche trova riscontro nel Solomon R. Guggenheim
Museum".

Così via a grandi fasce parallele e concentriche, esattamente come da esposizioni del
Guggenheim, elementi che la stilista-architetto utilizza come focus della prossima
collezione autunno-inverno 2014-15.

Altro elemento da cui la designer trova ispirazione è il nautilus sia per le forme che
per i colori, rosso scuro come le strisce ornamentali del guscio esterno e madreperla
rosata; immancabile il classico nero e il candido bianco.

Il nautilus si presenta come una grossa conchiglia, già in natura, a sezione di spirale
logaritmica con l'apertura rivolta verso l'alto.

Nautilus, spirali e forme architettoniche, si uniscono per dare vita a creazioni uniche
studiate nel più piccolo dettaglio per valorizzare il corpo della donna che lo
indosserà esaltandone al massimo la femminilità.

Tra i tessuti utilizzati prevalgono le sete: duchesse, mikado, shantung, cady, chiffon;
oltre che pelli laminate e appositamente conciate e laserate.



E calcolo e perfezione anche nella musica e le figure professionali, che nel backstage
hanno operato perché andasse in passerella la perfezione.

I ritmi composti sulla sequenza di Fibonacci sulla basi musicali concesse da Nicola
Piovani.

Style di Sergio Valente con Intercoiffure Italia per L'Oréal Professionnel













http://www.today.it/foto/donna/sabrina-persechino-sfilata-collezione-a-i-2014-2015/img_20140714_155712.html



Sabrina Persechino sfilata collezione AI 2014-15 ad AltaRoma AltaModa











http://www.zimbio.com/pictures/d8oDtDdxUnu/Sabrina+Persechino+Runway+Show



SABRINA PERSECHINO

L'abito architettonicamente perfetto

Non ricordo bene su quale libro una volta lessi: “I graffi sotto le suole delle scarpe raccontano molto di più dei fondi di
caffè in una tazzina”. Posso dire che le mie stupende scarpe rosse tacco 12 utilizzate per quasi tutte le sfilate di
AltaModa AltaRoma hanno tantissimo da raccontare: Emozioni, lunghe file sotto il sole cocente di luglio, improvvisi
acquazzoni (e quando cerchi qualcuno che vende un ombrello non lo trovi mai), nuove amicizie. Ed è mentre ero in fila
per assistere alla Sfilata di Sabrina Persechino, che ho conosciuto una giovane e brillante giornalista: Sara Sinibaldi.
Insieme abbiamo affrontato la lunga fila sotto il sole cocente prima di entrare alla sfilata. Insieme ci siamo fatte coraggio
nell’affrontare una seconda fila quella per la conferma di accredito (questa volta sotto i getti gelidi dell’aria condizionata)
fino a quando delle hostess molto gentili ci hanno assegnato il nostro numero ed accompagnato ai nostri posti, purtroppo
dividendoci.
Mentre aspettavo l’inizio della sfilata, senza più nessuno con cui poter parlare, per non sembrare troppo un pesce fuor
d’acqua tra blogger affermati e persone famose sempre super eleganti, ho iniziato a leggere la biografia di Sabrina
Persechino, rimanendo subito colpita dal fatto che la giovane stilista plurilaureata nasce come architetto per poi
successivamente prendere un Master in Fashion Designer presso l’Istituto Europeo Di Design.
Immediatamente chiedo a me stessa: “Può l’architettura fondersi con la moda? E soprattutto può l’architettura fondersi
con l’Alta Moda? Vedrò abiti che possono essere realmente indossati?“. Finalmente le luci si spengono, la musica si
accende… inizia la sfilata e tutti i miei dubbi trovano una risposta.
Davanti a me con passo elegante sfilano le modelle, rimango colpita che ogni dettaglio tutto è super curato: Dalla scelta
dell’acconciature, agli abiti. In questa sfilata architettura ed Alta Moda si mescolano, trovando un equilibrio perfetto.



I concetti portanti dell’architettura fatti di linee e forme geometriche trovano libero sfogo negli abiti, senza diventare
ridicoli. Le forme geometriche e grafiche si fondono rendendo gli abiti unici irripetibili. Tutto ciò seguendo le raffinate
lavorazioni artigianali e sartoriali tipici del made in Italy.
Mentre la sfilata prosegue, do un’altra occhiata alla brochure, la stilista non finisce mai di stupirmi. Leggo che la fonte
d’ispirazione della Persechino è il processo compositivo di Frank Lloyd Wright il quale traduce l’idea di trasportare le
forme naturali in architettura. Partendo da questa idea la stilista “gioca” a disegnare abiti che inscrivono la figura
femminile in un’armoniosa figura geometrica, che rende omaggio all’espressione del corpo della donna.
E’ in questo contesto che sono stati creati gli abiti che ad uno ad uno sfilano davanti i miei occhi. Abiti
architettonicamente perfetti non sono nelle forme ma anche nei tessuti monocromatici e convergenti, policromi e
concentrici. La cartella dei colori va dal rosso scuro al rosato, dal classico nero al candido bianco. che sottolineano le
forme armoniose del corpo. Interessante anche l’utilizzo dei tessuti dove prevalgono le sete: duchesse, mikado,
shantung, cady, chiffon; oltre che pelli laminate, conciate e laserate.
Le luci si riaccendono, la sfilata termina ed io sono molto entusiasta dopo aver visto che l’architettura può fondersi con il
magico mondo della moda.

Francesca Gori

http://www.fiumicino-online.it/rubriche/non-solo-moda/sabrina-persechino.html





http://www.themust.it/news-protagonisti/dall-architettura-alla-moda-la-collezione-aurea-di-sabrina-persechino-
ispirata-al-guggenheim/9519









http://www.themust.it/gallery-moda/dall-architettura-alla-moda-le-creazioni-auree-di-sabrina-persechino-ispirata-al-
guggenheim







http://www.nannimagazine.it/notizie/cultura-e-spettacoli/moda/protagonisti/27/08/2014/dall-architettura-alla-
moda-la-collezione-aurea-di-sabrina-persechino-ispirata-al-guggenheim/9519





http://eventiculturalimagazine.wordpress.com/2014/07/24/gli-abiti-di-sabrina-persechino-tra-moda-e-architettura/





http://www.modadivas.com/Magazine/Default.asp?id_versione=1&Ct=Art.asp&Area=23&Arg=182&Art=3219



http://estetica.it/it/a/backstage-delle-sfilate-altaroma-2014









http://archiladymenabo.wordpress.com/2014/07/29/se-il-primo-amore-non-si-scorda-mai-matrice-la-collezione-ai-
2014-di-sabrina-persechino/





http://www.tablettv.it/2014/07/17/intercoiffure-altaroma-altamoda-1415/

















http://www.cultureofliving.it/architecture-and-fashion-atelier-persechino/





http://modainpasserella.blogspot.it/2014/07/0079-sabrina-persechino-collezione-alta.html





http://fashion-draconia.net/sabrina-persechino-autunno-inverno-2014-2015/





http://pinkroma.it/moda/larchitettura-sartoriale-di-sabrina-persechino-sfila-ad-altaroma/



http://www.bresciaoggi.it/stories/Spettacoli/794048_sabrina_persichino_pensa_al_guggenheim





http://www.moditaliamagazine.com/testi/testo_singolo.asp?num_test=4035





http://www.xtomag.com/altaroma-sabrina-persechino-guggenheim/







http://www.leichic.it/moda-donna/sabrina-persechino-presenta-la-collezione-matrice-per-lautunno-inverno-
20142015-52966.html



http://www.pinterest.com/fashionistsmile/sabrina-persechino/



http://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/moda/2014/07/14/sabrina-persichino-pensa-al-guggenheim_65b081d8-c8b9-
4e1f-a1ef-50dedf61be74.html





http://www.diregiovani.it/rubriche/modalita/32418-alta-moda-roma-sabrina-persechino-sfilata.dg

















http://sostylishsbys.wordpress.com/2014/09/03/altaroma-la-moda-architettonica-di-sabrina-persechino-nella-
collezione-matrice/












